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SCOPRI LE ATTIVITAõ  

DI EDUCAZIONE AL PATRIMONIO  
 

Musei, Archivi e Biblioteche, 
Beni Culturali, Aree naturalistiche 

 
DEL LODIGIANO 

 
 

per lõAnno Scolastico 2025 ð 2026 ! 
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PROVINCIA DI LODI 
 
REALIZZAZIONE 
U. O. 8 ð Beni Culturali 
Via Fanfulla, 14 ð 26900 Lodi 
Tel. 0371.442306 
E-mail: centrodoc.beniculturali@provincia.lodi.it 
Web: www.provincia.lodi.it 
 
 
Dirigente 
Diego Carlino 
 
Funzionario U.O. Beni Culturali 
Elena Cattaneo 
 
 
IMMAGINE DI COPERTINA 
realizzata nellõambito del percorso di Educazione Civica òLodi e il territorio attraverso la 
sua arteó durante lõA.S. 2024/2025 da Matteo Carini, Lorenzo Colombini, Matteo Giuvi, 
Nadia Khafagi (classe 5^ F del Liceo Scientifico òGandinió ð Lodi), con il coordinamento 
della Prof.ssa Loreta di Fidio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si ringraziano i Direttori e i Responsabili delle Istituzioni Museali, 
degli Archivi e Biblioteche, delle Aree Naturalistiche e dei luoghi della Cultura, 

per la cortese collaborazione 
 

Tutti i diritti di immagini e testi sono riservati 
 

mailto:centrodoc.beniculturali@provincia.lodi.it
http://www.provincia.lodi.it/
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Care e cari insegnanti,  
 
vi va di dare unõocchiata alle proposte didattiche ed educative presso i Musei, gli 

Archivi e le Biblioteche, i Beni architettonici e le Aree naturalistiche del Lodigiano?  
Per il nuovo Anno Scolastico 2025-2026 iI catalogo LodigiAMO!, giunto alla sua 

sedicesima edizione, in formato digitale, vi farà scoprire ben 130 possibilità di fare 
assistere i vostri alunni a visite guidate, giochi, laboratori, percorsi tematici, trekking nella 
natura, condotti da esperti e professionisti. 

Tutti i progetti e le attività educative hanno lõobiettivo di mettere in 
comunicazione i giovani con il mondo museale ed il notevole e degno di nota, patrimonio 
culturale, storico, artistico, architettonico, archeologico e naturalistico, che il Lodigiano 
possiede, offrendo la possibilità di ampliare, approfondire o affrontare in modo nuovo e 
divertente gli argomenti del programma scolastico. 

 Si può scegliere tra quattro ambiti disciplinari: 
  

Storia  (36 schede) 

Arte  (27 schede) 
Civiltà Contadina  (18 schede) 
Natura e Scienza  (49 schede) 

 

Buone conoscenze e buon divertimento! 
 
 
 
 

Lodi, settembre 2025 
 
 

 Daniele Saltarelli Fabrizio Santantonio 
 Consigliere delegato alle attività culturali Presidente della Provincia di Lodi 
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ABBAZIA CISTERCENSE DEI SANTI PIETRO E PAOLO  
E IL MULINO DELLE SALINE DI ABBADIA CERRETO 

 

Fondata nel 1084 in onore della Vergine Maria, dei Santi Pietro e Paolo e di San Nicol¸, lõabbazia 
sorgeva in mezzo a boschi di querce, sulle rive dellõAdda. Pare che lo stesso nome di Cerreto derivi da un 
tipo di quercia chiamato cerro. I Benedettini disboscarono i terreni, sostituendo alle querce i campi 
coltivati e prosciugando le ultime vestigia del lago Gerundo. 

Nel 1136 i Benedettini lasciarono il posto ai Cistercensi, cioè ai Benedettini riformati. Dal XV secolo 
i Milanesi e i Veneziani, a fasi alterne, occuparono il Cerreto che divenne un territorio di notevole 
importanza nella guerra tra il Ducato di Milano e la Serenissima, in quanto costituiva un baluardo nella 
difesa di Venezia quando questa conquistò Crema. 

Nel 1798 un decreto soppresse lõOrdine cistercense, così i monaci abbandonarono il Cerreto. Il 
locale dellõAbbazia, ridotto ad usi rurali, venne parzialmente demolito. Solo alla fine dellõOttocento ci si 
accorse del valore dellõAbbazia del Cerreto. 

Nel 1895 lõarchitetto Luca Beltrami, sostenuto dal parroco, da privati e dagli enti pubblici, 
incominciò i restauri che portarono la torre ottagonale al suo primitivo splendore. Si restaurò il coro, si 
riaprirono le finestre che erano state chiuse e la facciata torn¸ comõera prima delle aggiunte barocche. 

La chiesa, divisa da tre navate di stile romanico, ¯ a croce latina. Allõinterno si pu¸ ammirare una 
tela del pittore lodigiano Callisto Piazza (1500-1561), raffigurante la Madonna col Bambino, tra gli Abati 
fondatori, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e il committente Federico Cesio. 

Curiosa la presenza, nella navata di sinistra, di una piroga monossile rinvenuta nel vicino fiume 
Adda. A poche decine di metri dalla chiesa si trova il cosiddetto òMulino delle Salineó, recentemente 
restaurato e adibito a struttura prettamente didattica. È possibile osservare una macina per la 
produzione di farina. 
 

  
 

 



13 

ABBAZIA CISTERCENSE DEI SANTI PIETRO E PAOLO E IL MULINO DELLE 
SALINE - ABBADIA CERRETO 
 
LA VIA DEL MONACO 
 
Visita guidata e laboratorio didattico 
 
CONTENUTI 
Un percorso che mira a far conoscere quel che rimane di unõabbazia cistercense che ¯ stata decisiva per 
la storia religiosa ed economica del territorio lodigiano e non solo. Dalla chiesa abbaziale dedicata ai 
Santi Pietro e Paolo al mulino delle Saline che faceva parte delle attività economiche dei monaci 
cistercensi di Abbadia Cerreto, si snoda il percorso di visita e di realizzazione di laboratori didattici 
medioevali 
OBIETTIVI 

- Ricreare, attraverso attività essenzialmente pratiche, alcuni aspetti significativi del mondo 
contadino e di unõabbazia cistercense medioevale 

- Far scoprire agli studenti il significato di alcune discipline del passato e la loro evoluzione nel corso 
dei secoli 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La proposta didattica è divisa in due momenti: la visita guidata alla chiesa abbaziale dei SS. Pietro e 
Paolo e al Mulino delle Saline. In seguito, verr¨ proposta lõattivit¨ didattica attraverso due laboratori: 
Lo Scriptorium (scrittura con penna dõoca alla maniera amanuense) e La Spezieria  (grazie a strumenti 
e erbe utilizzate dagli speziali medioevali saranno realizzati composti aromatici utili per gli usi 
quotidiani e per la cura degli ammalati) 
DURATA 
3 ore 
DOVE 
Mulino delle Saline - Abbadia Cerreto 
MATERIALI E STRUMENTI 
Verranno forniti tutti gli strumenti utili per la realizzazione dei due laboratori didattici 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Coop. Il Borgo, via Quinzani, 9 ð 26029 Soncino (CR) 
Tel. 037483675 
E-mail: info@valledelloglio.it 
Web: www.terredeldrago.it 
Facebook Terre del Drago 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 

Secondaria di I grado 
 

mailto:info@valledelloglio.it
http://www.terredeldrago.it/
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ARCHIVIO STORICO COMUNALE DI LODI 
 

L'Archivio storico comunale è costituito da documentazione prodotta dal Comune di Lodi nello 
svolgimento della propria attività e non solo: ospita infatti altri fondi, tanto da configurarsi come un 
importante punto di riferimento per il territorio. 

Costituito da oltre tre chilometri lineari di documentazione, lõArchivio conserva presso di s® atti 
che attraversano i secoli, dal XII fino al XX; ha come scopo l'organizzazione e l'inventariazione del 
patrimonio documentario, la sua tutela e la valorizzazione attraverso studi ed iniziative di divulgazione. 

Nonostante la temporanea chiusura della sua sede storica, lõufficio Archivio garantisce supporto e 
consulenza scientifica agli studiosi, organizza interventi archivistici e promuove proposte culturali. È 
attiva anche una sala di consultazione, aperta settimanalmente agli utenti che ne fanno richiesta. 
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ARCHIVIO STORICO COMUNALE ð LODI 
 
LETTERE DA COSTRUIRE 
 
Lezione frontale (mediante lõutilizzo di presentazione power point) e laboratorio 
 
CONTENUTI 
La storia della scrittura nei secoli: attraverso la presentazione dei diversi supporti scrittori del passato e 
delle tecniche di composizione della scrittura antica, si affronterà il tema della calligrafia, nel suo più 
autentico significato, facendo perno sullõimportanza della costruzione delle singole lettere per la 
realizzazione di un testo scritto 
OBIETTIVI 

- Acquisizione di nozioni su antichi supporti scrittori e sulle tecniche di scrittura 
- Sperimentazione della concentrazione necessaria per la costruzione di un testo scritto 
- Consapevolezza del significato del termine òcalligrafiaó 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Nel corso della lezione sar¨ affrontato il tema dellõantica arte della scrittura, a partire dallõanalisi dei 
supporti scrittori fino allõenunciazione delle diverse grafie, con lõausilio di immagini di documenti custoditi 
presso lõArchivio Storico Comunale di Lodi. Seguir¨ una prova pratica con calamo e inchiostro, in cui si 
porr¨ lõattenzione sulla costruzione della singola lettera 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
A ciascun alunno verrà fornito uno strumento per scrivere, inchiostro e fogli rigati. La classe dovrà 
provvedere allõinchiostro 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Comune di Lodi, ufficio Archivio Storico, Piazza Broletto 1, 26900 Lodi 
Telefono: 0371 409406 
E mail: archiviostoricolodi@comune.lodi.it 
Sito internet: www.comune.lodi.it 
www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5308 (pagina dedicata allõArchivio 
Storico) 

DESTINATARI 
 

Scuola Primaria (classi 4^ e 5^) e 
Secondaria di I grado 

(preferibilmente classi 1^ e 2^) 

http://www.comune.lodi.it/
http://www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5308
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ARCHIVIO STORICO COMUNALE ð LODI 
 
IPSE SCRIPSIT 
 
Lezione frontale (mediante lõutilizzo di presentazione power point) e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Siete davvero sicuri che il latino non serva più? Si dimostrerà quanto sia importante conoscere la lingua 
latina, fondamentale per la comprensione dei testi antichi, tasselli della nostra storia. Un viaggio tra i 
documenti del passato e nel misterioso mondo degli archivi 
OBIETTIVI 

- Acquisizione di nozioni base di discipline quali lõarchivistica, la paleografia e la diplomatica 
- Presa di coscienza dellõimportanza di saper leggere e interpretare una fonte storica 
- Consapevolezza del latino, come òlingua vivaó 
- Primo approccio al mondo degli archivi 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La lezione frontale verter¨ su unõintroduzione a materie quali la paleografia, la diplomatica e 
lõarchivistica. Poi, mediante lõausilio di riproduzioni di documenti custoditi presso lõArchivio Storico 
Comunale di Lodi, gli studenti saranno chiamati a cimentarsi in prima persona nella lettura delle fonti 
scritte, òtoccando con manoó la storia 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
A ciascun alunno verranno fornite riproduzioni fotografiche di documenti conservati presso lõArchivio 
Storico Comunale di Lodi 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Comune di Lodi, ufficio Archivio Storico, Piazza Broletto 1, 26900 Lodi 
Telefono: 0371 409406 
E mail: archiviostoricolodi@comune.lodi.it 
Sito internet: www.comune.lodi.it 
www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5308 (pagina dedicata allõArchivio 
Storico) 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I grado 
(preferibilmente classe 3^) 

e di II grado 
 

http://www.comune.lodi.it/
http://www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5308
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BIBLIOTECA COMUNALE LAUDENSE 
 

La Biblioteca Laudense è collocata nel Palazzo di San Filippo Neri. Fino alla Rivoluzione 
Francese il palazzo fu, con la chiesa attigua, sede della Congregazione dei Preti dellõOratorio di San 
Filippo o Filippini. I Filippini acquistarono lo stabile nel 1639 e ne fecero una loro prima dimora fino al 
1740, quando viene dato incarico ai Sartorio di demolire lo stabile ed iniziare la nuova costruzione 
ultimata nel 1758. 

Oggi lõedificio ospita, al piano primo, la Biblioteca storica o Sala Filippini, la biblioteca sezione 
adulti, la sala lettura; al piano terra, la sezione ragazzi e lõemeroteca. Il patrimonio della biblioteca è 
attualmente composto da circa 130.000 volumi facenti parte del fondo moderno, circa 11.000 volumi 
appartenenti al fondo antico, periodici correnti e cessati. 
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BIBLIOTECA COMUNALE LAUDENSE ð LODI 
 
DAL CODICE ALLõE-BOOK 
 
Visita guidata Biblioteca Laudense (sezione Adulti) e Sala Filippini 
 
CONTENUTI 
Siete curiosi e amanti di tutto ci¸ che riguarda il òMondo Libroó? Vi invitiamo a venire in biblioteca. Si 
mostreranno i luoghi e il patrimonio della biblioteca, si forniranno informazioni sulle modalità di accesso 
ai servizi, allõuso dei cataloghi e alla fruizione dei materiali. Sarete proiettati in una macchina del tempo 
che vi permetterà di fare un viaggio fantastico tra manoscritti, pergamene, miniature, libri rari 
OBIETTIVI 

- Stimolare lõinteresse per il luogo biblioteca 
- Indirizzare gli studenti alla frequentazione della biblioteca e allõuso dei servizi per una completa 

autonomia 
- Acquisizione di nozioni sulla storia del libro, inchiostri, legatura e supporti scrittori 
- Presa di coscienza dellõimportanza e ricchezza del patrimonio culturale 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Ogni attivit¨ prevede una parte teorica riguardante lõambiente biblioteca, lõuso dellõOPAC e lõaccesso ai 
servizi, una parte pratica con illustrazione e mostra di esemplari a stampa rari e di pregio, e di 
manoscritti custoditi in biblioteca. Approfondimento su argomenti concordati 
DURATA 
1 ora circa 
DOVE 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
Telefono: 0371.409432/5 
E mail: biblioteca.lodi@bibliotechelodi.it 
Sito internet: www.comune.lodi.it 
http://www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7048 (pagina dedicata alla 
Biblioteca Comunale) 
 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I e II grado, 

Istituti Universitari 
 

http://www.comune.lodi.it/
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BIBLIOTECA COMUNALE LAUDENSE ð LODI 
 
BIBLIOTECA TRAMPOLINO PER LA CULTURA 
 
Visita guidata Biblioteca Laudense (sezione Ragazzi) e Sala Filippini, letture, laboratori e teatro 
Kamishibai 
 
CONTENUTI 
Siete curiosi e amanti di tutto ci¸ che riguarda il òMondo Libroó? Vi invitiamo a venire in biblioteca. Si 
mostreranno i luoghi e il patrimonio della biblioteca, si forniranno informazioni sulle modalità di accesso 
ai servizi, allõuso dei cataloghi e alla fruizione dei materiali. Sarete proiettati in una macchina del tempo 
che vi permetterà di fare un viaggio fantastico. 
OBIETTIVI 

- Stimolare lõinteresse per il luogo biblioteca 
- Indirizzare gli studenti alla frequentazione della biblioteca e allõuso dei servizi per una completa 

autonomia 
- Presa di coscienza dellõimportanza e ricchezza del patrimonio culturale 
- Fornire un luogo di studio, gioco e aggregazione 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Ogni attivit¨ prevede una parte teorica riguardante lõuso dellõOPAC e lõaccesso ai servizi, una parte 
pratica con proiezione di diapositive, teatro kamishibai, letture ad alta voce 
DURATA 
1 ora circa 
DOVE 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Biblioteca Comunale Laudense, via Solferino 72 ð 26900 Lodi 
Telefono: 0371.409432/5 
E mail: biblioteca.lodi@bibliotechelodi.it 
Sito internet: www.comune.lodi.it 
http://www.comune.lodi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7048 (pagina dedicata alla 
Biblioteca Comunale) 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Secondaria di I grado 
 

http://www.comune.lodi.it/
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SISTEMA BIBLIOTECARIO LODIGIANO - BIBLIOTECHE DEL LODIGIANO 
 

SBL ¯ unõassociazione volontaria di Comuni, costituita attraverso la forma della Convenzione e 
ha sede presso la Provincia di Lodi, ente capofila. Alla Provincia fanno riferimento i servizi bibliotecari di 
48 comuni lodigiani, le biblioteche di alcuni istituti scolastici superiori e alcune biblioteche speciali che 
detengono un patrimonio documentario particolarmente significativo. Attraverso il Sistema 
Bibliotecario Lodigiano i Comuni aderenti attuano lõintegrazione e la cooperazione dei propri servizi 
bibliotecari ai sensi della Legge Regionale n. 25 del 07/10/2016 in quanto compatibile con il D. Lgs. 
267/2000. Lõadesione al Sistema comporta, per ogni singolo Comune, lõimpegno a consolidare o 
raggiungere un livello programmato e condiviso di servizio. 

La Provincia coordina e promuove la realizzazione di attività culturali per la promozione della 
pubblica lettura e dei servizi culturali.  
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BIBLIOTECHE DEL LODIGIANO 
 
òIN MEDI(E)S RESó NOVITAõ! 
 
Letture e laboratori 
 
CONTENUTI 
Promozione alla lettura proposta dal Sistema Bibliotecario Lodigiano con il coinvolgimento delle 
biblioteche aderenti per avvicinare alla lettura i ragazzi che frequentano le scuole secondarie di primo 
grado, ma anche per far loro conoscere la Biblioteca come luogo dalle molteplici opportunità, dove 
non solo si prende in prestito un libro, ma si possono fare molte altre attività 
OBIETTIVI 
½ Attivare il òpiacere della letturaó, come momento di scambio e di conoscenza reciproca 
attraverso lõanimazione realizzata dal professionista bibliotecario  

½ Stimolare la fantasia e la creatività attraverso laboratori di alto contenuto creativo  
½ Incrementare la frequenza delle biblioteche come òpolo di comunit¨ó 
½ Promuovere una collaborazione più attiva tra le scuole e le biblioteche presenti sul territorio, 
con conseguente incremento dellõuso della biblioteca da parte dei ragazzi e del corpo docente 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe o più (come preventivamente concordato  
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I docenti e gli alunni potranno recarsi in biblioteca durante lõorario scolastico, dal luned³ al venerd³, in 
fascia oraria mattutina, dove un bibliotecario è disponibile per organizzare unõanimazione della 
durata di circa unõora per ogni classe o gruppo classi, secondo un calendario ed una programmazione 
oraria vincolante, concordata, verificata ed approvata dallõIstituto Scolastico, dal Comune coinvolto e 
dal Coordinamento del Sistema Bibliotecario Lodigiano. In caso di disponibilità di calendario, gli 
incontri potranno anche essere periodicamente ripetuti nel corso dellõanno.  
Le visite saranno occasione innanzitutto di promuovere le attività della biblioteca, attraverso visione 
dei locali, volantini informativi, illustrazione delle modalità per il prestito, e spiegazione dei servizi 
complementari come il wi-fi, sottolineando la gratuità e la continuità dei servizi. Seguirà una lettura 
oppure una lettura con laboratorio didattico, a seconda delle esigenze. Le insegnanti potranno 
scegliere tra tre forme di incontro: 

- LETTURA SEMPLICE 
- LETTURA + LABORATORIO AD ALTO CONTENUTO CREATIVO 
- LABORATORIO CREATIVO CON LETTURA DI BRANI LETTERARI 

 
LETTURA SEMPLICE  
Hic et nunc:  
lettura animata di un libro dalla tematica legata allõattualit¨ (es. razzismo, bullismo, disturbi 
alimentari), agli avvenimenti del momento (es. la guerra) o al significato delle festività ricorrenti 
(giornata internazionale della Donna, festa della Mamma o del Papà, Giornata della Memoria, 25 
aprileé). Coinvolgimento dei ragazzi nella discussione sul tema trattato 
Dallõalbero allo scaffale:  
elementi di storia della stampa, dalla carta alla pagina di un libro, dallõalbero allo scaffale prima di 
una libreria poi di una biblioteca, con illustrazione di tutto ciò che fa parte di un libro (in genere) e di 
un libro di una biblioteca (timbri, etichette, numeri vari) in particolare 
Leggo Creativamente: 
lettura animata di un libro esaltandone la musicalità e la prosodia, innalzando il valore espressivo della 
lettura con il linguaggio del corpo e con quello parlato, perché il libro può essere anche veicolo per un 
gioco creativo, che la lettura ad alta voce esalta 
N.B. per approfondire la tematica sono necessari almeno due incontri   
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LETTURA + LABORATORIO CREATIVO 
Mi tingo di giallo: 
lettura animata di un libro o di un racconto giallo, con elaborazioni di elementi finalizzato alla 
costruzione di una trama con mistero (enigmi, assassini, misteri). Possibilità di lavoro individuale o di 
piccoli gruppi (a seconda del numero degli studenti della classe) 
Un palco allõopera: 
lettura animata sulla vita di un musicista (episodi, aneddoti) o di una sua opera (riassunto stimolante e 
ascolto), con coinvolgimento diretto degli studenti. Utilizzo della musica come fonte di ispirazione per 
sviluppare e potenziare la creatività 
Oggi illustro io: 
lettura animata di un libro con la copertina oscurata. I ragazzi saranno chiamati a dare un titolo al libro 
letto e a disegnarne la copertina. Possibilità di lavoro individuale o di piccoli gruppi (a seconda del 
numero degli studenti della classe) 
 
LABORATORIO CREATIVO con lettura di brani letterari 
Fantasy o non fantasy? 
Che cosõ¯ un fantasy? elaborazione di elementi finalizzati alla conoscenza e, perché no, alla costruzione 
di una trama fantasy, con esempi diretti della letteratura per ragazzi e non solo. Possibilità di lavoro 
individuale o di piccoli gruppi (a seconda del numero degli studenti della classe) 
N.B. per approfondire la tematica sono necessari almeno due incontri   
Comics! Creiamo un fumetto: 
elaborazione di elementi finalizzati alla conoscenza e, perché no, alla costruzione di un fumetto, con 
esempi diretti ad alto livello creativo. Possibilità di lavoro individuale o di piccoli gruppi (a seconda del 
numero degli studenti della classe) 
N.B. per approfondire la tematica sono necessari almeno due incontri   
 
DURATA 
1 ora circa ad incontro  
DOVE 
Biblioteche dei Comuni aderenti al Sistema Bibliotecario Lodigiano con popolazione inferiore ai 10.000 
abitanti  
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Sistema Bibliotecario Lodigiano 
Dott.ssa Ferrari Patrizia 
Tel. 0371.442.276 
E mail: patrizia.ferrari@provincia.lodi.it 
 

 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I grado 

(dei Comuni aderenti al SBL con 
popolazione inferiore ai 10.000 abitanti) 

 

mailto:patrizia.ferrari@provincia.lodi.it
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COLLEZIONE ANATOMICA òPAOLO GORINIó DI LODI 

 
La Collezione anatomica òPaolo Gorinió ¯ ubicata nel cuore dellõOspedale Vecchio di Lodi, in una 

sala dai soffitti riccamente affrescati nel 1593 dallõartista G.C. Ferrari. I preparati anatomici e le due 
mummie sono esposti in apposite vetrine ed individuati da cartellini didascalici. 

Il Museo òPaolo Gorinió non vuole certo esibire una raccolta di macabri reperti, ma intende 
portare a conoscenza del pubblico i preparati anatomici, predisposti dallõillustre ricercatore, come 
strumenti di divulgazione di un messaggio scientifico, e le due salme mummificate quali espressione 
dellõesigenza spirituale del Gorini di salvaguardare il corpo umano dal disfacimento e dalla corruzione 
della morte. 
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COLLEZIONE ANATOMICA PAOLO GORINI - LODI 
 
PAOLO GORINI, IL MAGO DI LODI E LA SCIENZA NELLõOTTOCENTO 
 
Videoproiezione con lezione e visita guidata 
 
CONTENUTI 
La figura di Paolo Gorini, la sua attivit¨ scientifica e divulgativa, il contesto storico dellõOttocento; le 
tecniche di conservazione anatomica, il valore storico e culturale della Collezione Anatomica. 
OBIETTIVI 

- Conoscere la vita e le ricerche di Paolo Gorini 
- Comprendere lõimportanza della ricerca scientifica nellõOttocento 
- Avvicinare i ragazzi alla storia della scienza in modo accessibile e coinvolgente 
- Stimolare curiosità e capacità di osservazione 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Max 25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Lõattività si articola in due momenti: Prima parte (30 minuti): lezione introduttiva con videoproiezione 
presso la sala polifunzionale del museo, dedicata alla figura di Paolo Gorini, alle sue scoperte scientifiche 
e al periodo storico in cui operò 
Seconda parte (30 minuti): visita guidata alla Collezione Anatomica Paolo Gorini, con osservazione dei 
reperti e approfondimenti sulle tecniche di conservazione 
DURATA 
1 ora 
DOVE 
Sala polifunzionale Ospedale Vecchio di Lodi e Collezione Anatomica Paolo Gorini (ingresso da via Bassi, 
1) 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
via Bassi, 1 ð 26900 Lodi 
Tel. 0371 422597 (dalle 10 alle 12) 
E-mail: info@museogorini.com 
Web: www.museogorini.com 
Facebook Collezione anatomica Paolo Gorini 
Instagram museogorini 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria, 

Scuola Secondaria di I e II grado 
e Istituti Universitari 

 

http://www.museogorini.com/
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EX CONVENTI DI SAN CRISTOFORO E SAN DOMENICO DI LODI 

 
Un percorso affascinante che parte dallo scenografico chiostro dellõex-convento di San Cristoforo, 

abitato fin dal 1229 dallõordine degli Umiliati provenienti da Paullo e dopo la soppressione di questa 
congregazione, dagli Olivetani di Villanova del Sillaro. 

Il convento, restaurato in anni recenti e attuale sede degli uffici della Provincia di Lodi, conserva 
ancora la struttura tipica del monastero con annesso il recuperato ògiardino dei semplició, cuore 
pulsante delle attività dei frati. 

Contiguo ad esso si ammira la mole dellõex-convento di San Domenico, nato intorno al 1252 
grazie allõintraprendenza dei quattro frati fondatori dellõordine di Lodi, i quali acquisirono alcune case 
nella zona dellõattuale via Fanfulla per dare sede alla congregazione. 

Il convento, costruito secondo i canoni dellõordine domenicano, era di fondamentale importanza 
perché divenne un punto di riferimento per la lotta contro le eresie che imperversavano in quei secoli e 
per il ruolo politico rivestito nella firma della Pace di Lodi nel 1454. 
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EX CONVENTI DI SAN CRISTOFORO E SAN DOMENICO ð LODI 
 
TRA LE MURA DELLA STORIA 
 
Visita guidata laboratoriale con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Storia, arte, architettura 
OBIETTIVI 
Stimolare la capacità di osservazione 
Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
Cercare significati, indizi, analogie 
Sviluppare il senso critico ed estetico 
Sviluppare abilità creative e manuali 
Confrontarsi e collaborare con gli altri 
Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
La visita guidata accompagnerà i bambini e i ragazzi alla scoperta degli ex Conventi di San Cristoforo e 
di San Domenico, oggi sede della Provincia di Lodi, attraverso giochi, prove ed enigmi che li guideranno 
ad esplorare il chiostro, la ghiacciaia, la Sala delle Colonne, lõex Chiesetta e a scoprire storie e curiosit¨ su 
questo luogo ricco di storia. 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Ex Conventi di San Cristoforo e San Domenico, via Fanfulla, 14 ð Lodi 
COSTI 
ƕ 150 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook: ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria di I grado 



27 

EX CONVENTI DI SAN CRISTOFORO E SAN DOMENICO ð LODI 
 
SULLE ORME DEI MONACI 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Seguendo le tracce dei monaci, la classe è condotta negli ambienti esterni degli ex conventi di San 
Cristoforo e San Domenico scoprendo le caratteristiche dellõarchitettura conventuale e gli aspetti della 
quotidianità dei frati, che si occupavano di pregare, lavorare e predicare (nel caso dei Domenicani). 
Attraverso uno stimolante percorso, i ragazzi saranno affascinati dagli aspetti della vita allõinterno del 
convento e dal luogo in cui i monaci vivevano. 
OBIETTIVI 

- stimolare la curiosità dei ragazzi sulla vita dei monaci attraverso lõosservazione diretta degli 
ambienti in cui vivevano e la loro organizzazione 

- imparare a individuare le caratteristiche tipiche dellõarchitettura rinascimentale e conventuale. 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Min. 15 / max 15 partecipanti a gruppo (in caso di classi più numerose, la visita si svolgerà divisi in gruppi 
in orari differenti) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Si partir¨ dallo scenografico chiostro dellõex-convento di San Cristoforo, abitato fin dal 1229 dallõordine 
degli Umiliati provenienti da Paullo e dopo la soppressione di questa congregazione, dagli Olivetani di 
Villanova del Sillaro. Verranno approfonditi alcuni aspetti delle regole di questi due ordini e illustrate le 
caratteristiche architettoniche del convento. 
Ci si sposterà in seguito negli ambienti esterni dellõex-convento di San Domenico, nato grazie 
allõacquisizione di diverse case da parte dei frati predicatori, fino a giungere nella zona antistante il 
refettorio dove sono state rinvenute alcune tombe risalenti al XVI secolo, tuttora visibili attraverso le 
coperture in vetro. A piccoli gruppi si potrà accedere inoltre alla Sala delle colonne, un suggestivo 
ambiente ipogeo, dove la leggenda vuole sia stata firmata la Pace di Lodi. 
Ripercorrendo le attività dei monaci, al termine della visita i ragazzi avranno gli elementi necessari per 
comprendere lõimportanza strategica della presenza dei conventi in citt¨. 
DURATA 
1 ora circa 
DOVE 
Chiostri degli ex conventi di San Cristoforo e San Domenico (attuale sede della Provincia di Lodi), via 
Fanfulla, 14 ð Lodi 
COSTI 
5 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Via San Bassiano, 39 - Lodi presso Fouda Fly Viaggi e Turismo 

Tel. 3284630493 (Valentina Carozza ð guida turistica abilitata) 
E mail visitalodi@gmail.com 
Web www.visitalodi.it 
Facebook: Visita Lodi 
Instagram: visitalodi 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I e II grado 

 

mailto:lodi@gmail.com
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EX CONVENTI DI SAN CRISTOFORO E SAN DOMENICO ð LODI 
 
UN GIORNO DA MONACO 
 
Visita guidata gioco 
 
CONTENUTI E DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La proposta intende fornire ai partecipanti gli elementi necessari per conoscere come si svolgeva la 
giornata tipo di un monaco e gli ambienti del convento. I ragazzi saranno accompagnati dalla guida 
alla scoperta della vita allõinterno del monastero in maniera divertente e coinvolgente. 
Le classi, divise in piccole squadre, si sfideranno durante una visita guidata a tappe. Alle squadre 
saranno proposte delle attività ludiche come per esempio quiz da risolvere, cruciverba, puzzle, caccia al 
dettaglio etc. 
OBIETTIVI 

- far conoscere ai partecipanti la vita dei monaci: quali attività svolgevano durante la giornata e 
le abitudini; 

- conoscere gli ambienti e le parti del monastero attraverso lõosservazione diretta degli edifici degli 
ex conventi di San Cristoforo e San Domenico: il chiostro,  il dormitorio, il refettorio, lõorto dei 
semplici, la biblioteca, etc. 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Min. 15 / max 25 partecipanti 
DURATA 
1 ora e 30 min. circa 
DOVE 
Ex conventi di San Cristoforo e San Domenico (attuale sede della Provincia di Lodi), via Fanfulla, 14 ð 
Lodi 
COSTI 
8 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Via San Bassiano, 39 - Lodi presso Fouda Fly Viaggi e Turismo 

Tel. 3284630493 (Valentina Carozza ð guida turistica abilitata) 
E mail visitalodi@gmail.com 
Web www.visitalodi.it 
Facebook: Visita Lodi 
Instagram: visitalodi 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

 

mailto:lodi@gmail.com
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA DI LODI VECCHIO 
 

Il Museo, inaugurato nel 2014, si trova in prossimit¨ dellõarea archeologica, ove sono visibili i resti 
romani di un edificio pubblico dellõantico foro della citt¨ e quelli medievali della cattedrale di Santa 
Maria. 

La collezione ospita i reperti dellõantica citt¨ romana di Laus Pompeia, importante e fiorente 
sino alla distruzione, ad opera degli eserciti milanesi, nel 1158. Il percorso di visita si snoda sin dalle origini, 
dalla fondazione della città, al suo sviluppo e importanza, tra età romana, longobarda e medievale. I 
reperti permettono di approfondire gli aspetti legati alla società e alla cultura, agli aspetti economici e 
al culto. 

Tra questi, significativi e di estrema importanza sono un elmo etrusco italico, riconducibile alla 
seconda metà del III secolo a.C., il noto tesoretto di San Michele, un gruzzolo di monete e gioielli 
occultato, sul finire del III secolo d.C. per sfuggire alle razzie degli invasori barbarici e i preziosi oggetti di 
arte orafa di epoca longobarda rinvenuti in alcune tombe. 
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
LA BOTTEGA LONGOBARDA  NOVITAõ! 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Un breve viaggio nel mondo dellõarte longobarda condurr¨ alla scoperta delle attivit¨ svolte nelle 
antiche botteghe di pittori e artigiani longobardi 
OBIETTIVI 

- Bambini/e e ragazzi/e saranno protagonisti della realizzazione di una piccola opera decorativa, 
ispirata ai motivi e alle tecniche longobarde 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Due classi 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli operatori museali guideranno i ragazzi alla scoperta dei tesori del Museo e alla realizzazione di un 
manufatto decorativo 
DURATA 
2 ore e 1/2 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria di I grado 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
I TESORI DELLA PRINCIPESSA ALAUDA   NOVITAõ! 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Avventuriamoci in una escape room di epoca longobarda! Guidati dalla principessa Alauda, andremo 
alla scoperta dei tesori del Museo 
OBIETTIVI 

- Bambini/e e ragazzi/e dopo aver scoperto le collezioni del Museo, potranno creare un gioiello 
ispirato allõoreficeria longobarda da portare a casa 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Due classi 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli operatori museali guideranno i ragazzi alla scoperta dei tesori del Museo attraverso supporti 
multimediali e interattivi e poi alla realizzazione di un piccolo monile a imitazione delle collane in pasta 
vitrea 
DURATA 
2 ore e 1/2 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria di I grado 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
CONOSCIAMO IL MUSEO E LA SUA COLLEZIONE 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Alla scoperta del museo e delle sue collezioni diretti da una guida archeologica. Saranno illustrati ai 
presenti i reperti di maggior rilievo fra i quali lõelmo romano ed il tesoretto di San Michele 
OBIETTIVI 

- Gli operatori accompagneranno nel museo e nellõarea archeologica i bambini, calibrando la 
visita in base alle fasce dõet¨ e agli approfondimenti didattici concordati 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli alunni saranno guidati alla scoperta delle tante curiosità di Laus Pompeia dallõepoca gallica a quella 
romana 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 
Scuola Secondaria 

 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
CONOSCIAMO IL MUSEO E LA SUA COLLEZIONE ATTRAVERSO IL GIOCO 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Alla scoperta del museo e delle sue collezioni attraverso una caccia al tesoro. Osserveremo i reperti 
custoditi e impareremo la loro incredibile storia 
OBIETTIVI 

- Gli operatori accompagneranno nel museo e nellõarea archeologica i bambini, calibrando la 
visita in base alle fasce dõet¨ e agli approfondimenti didattici concordati 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli alunni saranno guidati alla scoperta delle tante curiosità di Laus Pompeia dallõepoca gallica a quella 
romana 
DURATA 
2 ore e ½ (con pausa merenda) 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 
Scuola Secondaria 

 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
LA GIORNATA DI UN ANTICO ROMANO 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Per imparare e comprendere la vita degli antichi romani è necessario viverla. Contenuti multimediali e 
abiti realizzati ad hoc ci permetteranno di ricostruire le abitudini dellõantica Roma 
OBIETTIVI 

- Il laboratorio ha come scopo finale lõapproccio alla cultura materiale della civilt¨ romana 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli alunni saranno guidati alla scoperta della vita di un bambino mediante lõutilizzo di strumenti 
appositamente costruiti. Al termine del laboratorio potranno vestirsi come piccoli Romani 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I grado 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/


35 

MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
LõARCHEOLOGO AL LAVORO 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Comprendere e ricostruire la storia attraverso le fonti materiali ¯ lo scopo dellõarcheologia dopo una 
breve introduzione multimediale sulle metodologie e le tecniche di scavo archeologico. I partecipanti si 
cimenteranno in un vero scavo stratigrafico simulato, seguito dallõanalisi e dal recupero dei reperti 
OBIETTIVI 

- Il laboratorio ha come scopo finale lõapproccio alla cultura materiale della civilt¨ romana 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Un percorso didattico alla scoperta della professione di archeologo 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I grado 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEO ARCHEOLOGICO LAUS POMPEIA ð LODI VECCHIO 
 
LA BOTTEGA DEL VASAIO 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Lõosservazione e lõanalisi dei manufatti ceramici romani offre lõoccasione per illustrare le tecniche di 
lavorazione dellõargilla e gli stili decorativi impiegati nelle botteghe del tempo 
OBIETTIVI 

- Il laboratorio ha come scopo finale lõapproccio alla cultura materiale della civilt¨ romana 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Il laboratorio prevede la riproduzione di un vasetto mediante la tecnica del colombino e la sua 
decorazione. Al termine dellõattivit¨, ciascun bambino porter¨ a casa il proprio manufatto come ricordo 
dellõesperienza vissuta 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Museo Archeologico Laus Pompeia 
MATERIALI E STRUMENTI 
Forniti in loco 
COSTI 
Da concordare 
INFORMAZIONI 
Piazza Santa Maria ð Lodi Vecchio 
E-mail: civitaslaus.didattica@gmail.com 
Web: www.lauspompeiamuseo.it 
Facebook: Museo Laus Pompeia 
Instagram: museolauspompeia 
 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I grado 
 

http://www.lauspompeiamuseo.it/


37 

MUSEO CABRINIANO DI CODOGNO 

 
La casa dove è situato oggi il Museo è la stessa nella quale Santa Francesca Saverio Cabrini, nel 

1880 fond¸ lõIstituto delle Missionarie del Sacro Cuore di Ges½, ampliata successivamente nel XX secolo. A 
partire dal 1917, dopo la morte di Madre Cabrini, vennero conservate alcune reliquie appartenenti alla 
Fondatrice, tra cui la sua camera. 

Nel 1938, data della sua beatificazione, venne allestita la prima raccolta di oggetti a Lei 
appartenuti. Dalla metà del XX secolo la raccolta accrebbe ulteriormente anche con altre reliquie, 
ricordi e oggetti: la reliquia più preziosa è il cuore di Santa Francesca Cabrini collocato in un altare 
dellõadiacente Chiesa del Tabor nel 1953. 

Il percorso espositivo consente di attraversare i luoghi dove originariamente trovavano posto le 
celle delle suore e la camera della Santa e vedere oggetti e documenti che raccontano la sua vita, a 
partire dagli anni dellõadolescenza fino alla sua morte. Il percorso prosegue illustrando avvenimenti 
della sua missione, i suoi viaggi con oggetti e ricordi relativi ad essi. 
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MUSEO CABRINIANO ð CODOGNO 
 
IL PERCORSO DI FRANCESCA. UN PERCORSO DI SANTITAõ NELLA QUOTIDIANITAõ  
 
Visita guidata, visita virtuale, videoproiezione, gioco 
 
CONTENUTI 
Storia di Santa Francesca Cabrini con riferimenti storici, sociali e culturali del lodigiano. Si metterà in 
evidenza il contatto con realtà storiche di varie parti del mondo cabriniano, con particolare riferimento 
allõeducazione, allõ emigrazione e alla formazione della donna 
OBIETTIVI 

- Far conoscere le attivit¨ sociali e missionarie delle missioni attuali dellõIstituto Missionarie del 
Sacro Cuore di Gesù 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Max 25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Attraverso il museo far conoscere lõemigrazione oggi, nelle scuole cabriniane 
DURATA 
1 ora/ 1 ora e ½ circa 
DOVE 
Museo Cabriniano di Codogno 
MATERIALI E STRUMENTI 
Touch screen, filmati, puzzle e quiz 
COSTI 
Offerta libera 
INFORMAZIONI 
Via Santa Francesca Cabrini, 3 ð Via Carducci, 50 (ingresso con parcheggio) - Codogno 
Tel. 037732370 
E-mail: suorecabrini@libero.it 
Web: www.museocabriniano.it 
 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia 

Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di I e II grado 

Istituti Universitari 
 

mailto:suorecabrini@libero.it
http://www.lauspompeiamuseo.it/
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MUSEI DEL CASTELLO BOLOGNINI DI SANTõANGELO LODIGIANO: 
¶ MUSEO MORANDO BOLOGNINI 
¶ MUSEO DI STORIA DELLõAGRICOLTURA 
¶ MUSEO DEL PANE 

 
Il Castello Morando Bolognini rappresenta uno dei più importanti monumenti storici del territorio 

lodigiano, sia per il valore che per la varietà delle collezioni e del materiale esposto nei suoi Musei. Sorto 
nel XIII secolo, il Castello fu di proprietà prima dei Della Torre e poi dei Visconti. Nel 1452 fu conquistato 
con le armi da Francesco Sforza che, nello stesso anno, lo donò a un capitano di ventura, Michele Matteo 
detto il Bolognino, per favori ricevuti e per l'occasione gli conferì il titolo di Conte, con un nuovo nome 
Michele Matteo Attendolo (nome Sforzesco) Bolognini. 

Nei secoli successivi il Castello visse il susseguirsi di complesse vicende militari, ma la proprietà 
rimase comunque della Famiglia Bolognini sino allõultimo discendente, il Conte Gian Giacomo Morando 
Bolognini.  I tre Musei ospitati al suo interno sono: il Museo Morando Bolognini che si snoda in 24 sale 
riccamente arredate con mobili, quadri e vasellame del periodo compreso tra il '700 e il '900, tra cui 
una splendida armeria e una ricca Biblioteca; il Museo di Storia dell'Agricoltura "racconta" la storia 
dell'agricoltura, dai primordi sino ai giorni nostri, con un ampio settore dedicato all'agricoltura 
tradizionale lodigiana; il Museo del Pane, primo museo nazionale di tale genere, illustra i principali 
cereali utilizzati per l'alimentazione umana, gli strumenti e le metodologie dei passaggi del ciclo grano-
farina-pane e riunisce forme di pane (pane vero) provenienti dall'Italia e dall'estero. 
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MUSEO MORANDO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
Il RITRATTO: UN VOLTO CHE RACCONTA 
 

C'è quello posato, quello rubato e quello ambientato: il ritratto, un volto che racconta 
 
Percorso didattico 
 
CONTENUTI e OBIETTIVI 
Il percorso ha lõobiettivo di far conoscere ai bambini i protagonisti storici del Castello Bolognini, partendo 
dal genere del ritratto, per poi rielaborare la visita guidata attraverso un laboratorio che permetta loro 
di accostarsi con fantasia allõarte 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Il percorso prevede la visita delle 24 sale riccamente arredate del Museo Morando Bolognini durante la 
quale verranno analizzati alcuni ritratti presenti nelle sontuose sale. I bambini, attraverso lõosservazione 
dei dipinti, potranno conoscere i volti, le abitudini e la storia di alcuni personaggi che nel corso dei secoli 
hanno animato il maniero di SantõAngelo Lodigiano. 
Al termine della visita guidata, seguirà un laboratorio di pittura: i bambini si trasformeranno in pittori 
dei primi del ô900 e potranno ritrarsi a vicenda creando vere opere dõarte 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Non è richiesto materiale, che verrà fornito dal Museo 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 

 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

(dalla classe 3^ alla 5^), 
Scuola Secondaria di I grado 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEO MORANDO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
NATURA E ARTE AL CASTELLO BOLOGNINI 
 
Percorso didattico 
 
CONTENUTI e OBIETTIVI 
Paesaggi campestri, boschi lussureggianti, frutti, fiori e animali conferiscono bellezza al Castello di 
SantõAngelo Lodigiano e raccontano il profondo legame della nobile famiglia Bolognini e l'ambiente 
naturale a loro caro. Il percorso ha lõobiettivo di avvicinare i bambini allõarte in modo semplice e 
coinvolgente, far sperimentare loro il senso di osservazione per far cogliere il profondo legame tra arte e 
natura. Potranno poi rielaborare la visita guidata attraverso un laboratorio che gli permetta di 
accostarsi con fantasia allõarte 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Il percorso prevede la visita delle 24 sale riccamente arredate del Museo Morando Bolognini durante la 
quale i bambini dovranno, come dei veri detective, cercare e annotare su un quaderno tutti i 
meravigliosi elementi naturalistici presenti negli affreschi, nelle opere d'arte e nelle decorazioni che 
vedranno. Al termine della visita guidata, seguirà un laboratorio di pittura: i bambini, armati di stencil, 
carta, matite colorate e tanta fantasia, potranno ricreare uno dei meravigliosi soffitti del Museo 
decorato con fiori, frutti e animali 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Non è richiesto materiale, che verrà fornito dal Museo 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 

 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEI DEL CASTELLO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
Museo Morando Bolognini - Museo di Storia dellõAgricoltura - Museo del Pane 
 
ALLA SCOPERTA DEI TESORI DEL CASTELLO BOLOGNINI 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Museo Morando Bolognini: realizzato nei primi decenni del 1900, il Museo apre al pubblico 24 saloni 
riccamente arredati secondo lo stile di "Casa-Museo", offrendo ai visitatori la possibilità di rivivere 
antiche e suggestive atmosfere. Si possono ammirare mobili, quadri e vasellame nel periodo compreso 
tra il '700 e il '900, oltre a lavori artigianali in ferro battuto. Di particolare interesse, la Biblioteca, che 
ospita circa 2000 volumi e un'interessantissima Armeria, costituita da circa 500 pezzi di varie epoche e 
provenienze. Degne di nota anche la Sala del Trono, la Sala degli Antenati, la Cappella, la Sala degli 
Specchi e le Sale da Pranzo 
Museo di Storia dell'Agricoltura: racconta la storia dellõagricoltura a partire dai primordi (neolitico), 
allõet¨ romana, medioevale, rinascimentale e moderna, fino al XX secolo e alla rivoluzione verde. Un 
ampio settore ¯ dedicato allõagricoltura tradizionale lodigiana, con la ricostruzione di botteghe 
artigiane: falegname-carradore, fabbro-maniscalco, sellaio, oltre a due stanze dei salariati agricoli 
(cucina e camera da letto). Nel museo è oggi esposto un plastico con un gioco elettronico dedicato alla 
gestione razionale dei reflui zootecnici 
Museo del Pane: è allestito in quattro sale: nella prima sono presentati i cereali, materia prima per i 
diversi "pani" del mondo; nella seconda sala sono illustrate, con impostazione prevalentemente 
didattica, le varie fasi del ciclo òGrano-Farina-Paneó, mentre la terza sala raccoglie oltre 500 forme di 
pani (pani veri) delle regioni italiane e di molti paesi europei ed extraeuropei. Nella quarta sala sono 
visibili le attrezzature per la produzione del pane. Di particolare interesse è il "trebbiatoio Bolognini" 
realizzato nel 1854 dal conte Gian Giacomo Attendolo Bolognini, esempio di prima modernizzazione per 
la trebbiatura del grano. 
OBIETTIVI 

- Museo Morando Bolognini: rappresentare la storia della Famiglia Bolognini e del Castello di 
Sant'Angelo Lodigiano. I mobili, i quadri e gli oggetti esposti testimoniano la grande passione 
della famiglia Bolognini per il collezionismo iniziato alla fine del '600 

- Museo di Storia dell'Agricoltura: rendere consapevoli i visitatori del significato profondo 
dellõagricoltura come evoluzione millenaria della simbiosi dell'uomo con l'ambiente. Particolare 
attenzione è dedicata allõagricoltura tradizionale lodigiana 

- Museo del Pane: illustrare e far conoscere le varie fasi del ciclo òGrano-Farina-Paneó, ovvero le 
modalità per coltivare il grano, per raccoglierlo, per macinarlo, per fare il pane 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Visita guidata 
DURATA 
2 ore circa (visita guidata ai tre Musei: Bolognini + Agricoltura + Pane) 
1 ora circa (visita guidata al Museo Morando Bolognini) 
1 ora circa (visita guidata al Museo dellõAgricoltura) 
1 ora circa (visita guidata al Museo del Pane) 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
COSTI 
10 ƕ (visita guidata ai tre Musei: Bolognini + Agricoltura + Pane) 
7 ƕ (visita guidata al Museo Morando Bolognini) 
7 ƕ (visita guidata al Museo dellõAgricoltura) 
7 ƕ (visita guidata al Museo del Pane) 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
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Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 

Scuola Primaria, 
Scuola Secondaria di I e II grado 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEO DEL PANE - SANTõANGELO LODIGIANO 
 
FACCIAMO IL PANE 
 
Laboratorio 
 
CONTENUTI 
Laboratorio di panificazione 
OBIETTIVI 

- conoscere e imparare le tecniche dellõimpasto e della lavorazione del pane 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Con lõaiuto di una massaia, i ragazzi potranno sperimentare le tecniche per fare il pane. Avranno a 
disposizione ciotoline, acqua e farina e, impastando gli ingredienti, ottenere la loro forma di pane. 
Durante il laboratorio verranno inoltre illustrate le varie fasi dellõimpasto e della cottura del pane. Verr¨ 
richiesta la compilazione di una liberatoria per la partecipazione allõattivit¨ che, prevedendo lõuso di 
farine, potrebbe provocare allergie 
DURATA 
1 ora e ½ 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Il materiale del laboratorio viene fornito dal Museo. Si consiglia di portare da casa un grembiule 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia e 

Scuola Primaria 
 

http://www.castellobolognini.it/
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CASTELLO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
I GIOCHI PERDUTI: SCOPRIAMO I GIOCHI DELLE ANTICHE TRADIZIONI 
 
Attività ludica 
 
CONTENUTI 
Attività ludica 
OBIETTIVI 

- scoprire e sperimentare i giochi delle Antiche Tradizioni 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Come si divertivano in passato grandi e piccini? In tutte le epoche il gioco era uno dei passatempi a cui i 
fanciulli ricchi e poveri dedicavano parecchie ore, sia da soli che in compagnia di coetanei o di adulti. Si 
trattava per lo più di giochi semplici e di abilità, che regalavano ai ragazzi momenti di divertimento e 
di svago. I ragazzi potranno mettersi alla prova e sfidarsi con gli antichi passatempi realizzati 
artigianalmente in legno: il Cornhole, il gioco delle Noci, le trottole, il tiro al bersaglio con il fucile, giochi 
di abilità con cerchietti e biglie e giochi di memoria con le carte 
DURATA 
1 ora e ½ 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Il materiale viene fornito dal Museo 
COSTI 
7 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Scuola secondaria di I grado 
(solo 1^ media) 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEO MORANDO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
LA VITA DI CORTE 
 
Percorso didattico 
 
CONTENUTI 
La Contessa Lydia Caprara aprirà le porte del suo castello 
OBIETTIVI 

- Questo percorso permette un primo approccio allõarte: attraverso la visita alle sontuose sale del 
Museo Morando Bolognini, si potranno ammirare mobili, quadri e vasellame nel periodo 
compreso tra il ô700 e il ô900, oltre a lavori artigianali in ferro battuto, rivivendo così antiche e 
suggestive atmosfere. 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Il percorso prevede la visita delle 24 sale riccamente arredate del Castello Morando Bolognini. I ragazzi 
verranno accolti da una guida dõeccezione, la Contessa Lydia Caprara, moglie dellõultimo Conte della 
famiglia Bolognini, che aprirà le stanze di rappresentanza e gli ambienti residenziali dell'800 del 
maniero, raccontando la sua storia e facendo rivivere la vita che si svolgeva a corte. La Contessa 
mostrerà la stanza segreta della Biblioteca per svelare i suoi tesori, detterà regole di portamento e di 
comportamento, parlerà della moda e della cucina del tempo e metterà alla prova i suoi ospiti con 
passi di danza medioevale e con lõideazione di un menù degno dei nobili 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Scuola secondaria di I grado 
(solo 1^ media) 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEO MORANDO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
UNA GIORNATA DA CAVALIERE 
 
Percorso didattico 
 
CONTENUTI 
Il Capitano di Ventura Matteo Mazzagatti svelerà i segreti per diventare cavalieri dellõArmata Bolognini 
OBIETTIVI 

- La visita consentirà ai ragazzi di conoscere e analizzare la struttura militare del Castello Morando 
Bolognini attraverso un itinerario lungo le mura, un suggestivo percorso tra storia e architettura 
in compagnia di un personaggio venuto dal passato che farà rivivere la tipica giornata del 
cavaliere 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Accolti dal Capitano di Ventura Matteo Mazzagatti detto il Bolognino, i ragazzi potranno rivivere la 
giornata tipica del cavaliere che si prepara per affrontare coraggiosamente una battaglia ed essere 
protagonisti della cerimonia di investitura. Una volta indossata lõarmatura e impugnato scudo e spada i 
bambini dovranno allenarsi e superare alcune prove, tra le quali la giostra medievale, per poter 
diventare cavalieri dellõArmata Bolognini. 
La visita proseguirà con la scoperta del Castello dal punto di vista difensivo e militare e delle vicende 
che hanno accompagnato la storia della fortezza. Verrà analizzata in modo particolare la Torre Mastra 
con la sua salita e lõarmeria per conoscere da vicino il corredo dõarme del cavaliere 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Tutto il materiale verr¨ fornito in loco. Per gli alunni di prima media non ¯ previsto lõutilizzo del 
materiale (armatura, scudo e spada) 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Scuola secondaria di I grado 
(solo 1^ media) 

 

http://www.castellobolognini.it/
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MUSEO MORANDO BOLOGNINI ð SANTõANGELO LODIGIANO 
 
CõERA UNA VOLTA UNA CONTESSA E IL SUO CASTELLO 
 
 La Contessa Lydia Caprara aprirà le porte del suo Castello 
 
Percorso didattico 
 
CONTENUTI e OBIETTIVI 
Questo percorso permette un primo approccio allõarte: attraverso la visita alle sontuose sale del Museo 
Morando Bolognini, si potranno ammirare mobili, quadri e vasellame nel periodo compreso tra il ô700 e 
il ô900, oltre a lavori artigianali in ferro battuto, rivivendo cos³ antiche e suggestive atmosfere 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
20/25 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Quante storie si possono scovare fra le mura di un antico Castello, dove l'immaginazione vola veloce e 
lõemozione e la magia pervadono ogni stanza? I bambini verranno accolti da una guida dõeccezione, la 
Contessa Lydia Caprara, moglie dellõultimo Conte della famiglia Bolognini, che aprir¨  le stanze di 
rappresentanza e gli ambienti residenziali dell'800 del Maniero facendo rivivere la vita che si svolgeva a 
corte. La Contessa metterà alla prova i suoi ospiti con passi di danza medioevale, mostrerà loro la 
stanza segreta, li intratterrà con la lettura animata di una Magica Fiaba nella Biblioteca, ed infine li 
sfider¨ nellõideazione di un men½ degno dei nobili 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Castello Bolognini ð P.zza Bolognini 2 ð 26866 SantõAngelo Lodigiano 
MATERIALI E STRUMENTI 
Non è richiesto materiale 
COSTI 
10 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Fondazione Morando Bolognini - Piazza Bolognini 2 - 26866 Sant'Angelo Lodigiano (LO) 
Tel. 0371-211140/41 (Per le prenotazioni gli uffici della Fondazione Morando Bolognini sono aperti tutto 
lõanno) 
E-mail: info@castellobolognini.it 
Web: www.castellobolognini.it 
Facebook/Instagram: Castello Bolognini 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia e 

Scuola Primaria (classi 1^, 2^, 3^) 
 

http://www.castellobolognini.it/


49 

MUSEO DEL GIOCATTOLO E DEL BAMBINO  
DI SANTO STEFANO LODIGIANO 

 
Il museo offre ai visitatori una prospettiva storica inedita attraverso uno stimolante percorso tra i 

balocchi del passato. Avvolti dalla magica atmosfera del Museo si pu¸ ripercorrere lõevoluzione del 
giocattolo e scoprire il valore storico e sociale del gioco nel corso della storia degli ultimi tre secoli. 

Lõallestimento, scandito secondo due tipologie di visita, prevede un percorso storico che illustra il 
passaggio dal giocattolo artigianale al giocattolo romantico, lõet¨ dõoro del giocattolo, il mondo del 
giocattolo tra le due guerre e lo slancio verso il futuro degli anni ô50. Un percorso tematico, invece, 
accompagna il visitatore alla scoperta dei giocattoli per le bambine, del gioco della guerra, del circo e 
del teatro fino ai giocattoli che educano ad una òscienza divertenteó. 
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MUSEO DEL GIOCATTOLO E DEL BAMBINO - SANTO STEFANO 
LODIGIANO 
 
IL GIOCATTOLO E IL BAMBINO NELLA STORIA 
 
Visita guidata, laboratorio, gioco interattivo di gruppo 
 
CONTENUTI e OBIETTIVI 
Per la Scuola dellõinfanzia    
Uno scrigno di meraviglie. Favole a misura di bambino, ideate per pensare al Museo come contenitore 
emotivo di sorprese, come luogo in cui scoprire tesori e imparare ð anche attraverso un video ð lõuso e le 
forme degli antichi giocattoli. Suoni, colori e la nascita dellõaltro da s¯. Il Giocattolo come linguaggio non 
verbale universale, oltre le epoche e oltre i confini. 
Per la Scuola Primaria    
Itinerari per acquisire la capacità di collocare gli eventi nello spazio e nel tempo; percorsi per entrare 
nellõoggi, attraverso la Storia personale e le prime socializzazioni, allenando quel pensiero astratto che ¯ 
fondamentale per comprendere la trasformazione della realtà, la memoria comune e la responsabilità 
verso lõambiente fisico ed emotivo che ci circonda. 
Per la Scuola Secondaria di I grado    
Il Giocattolo nel tempo: dallõartigianato allõindustria, elementi di cronologia storica, le caratterizzazioni 
del contesto nel quale il giocattolo viene costruito e utilizzato in rapporto alle molteplici culture. 
Nellõazione del giocare si sperimentano in ambito protetto e simulato, esperienze fondamentali per la 
convivenza civile. Approfondimento di tecniche e materiali. 
Per la Scuola Secondaria di II grado e l'Università    
Il Giocattolo come strumento educativo. Elementi di Storia dellõInfanzia, percorsi di approfondimento 
Pedagogico e cultura ludica. Le strumentalizzazioni sociali e di genere. La presenza del gioco nellõArte e 
nella Tecnologia. Integrazioni e seminari monografici su prenotazione (Cinema e Cartoni Animati, 
Fumetti e Letteratura per lõInfanzia, fenomeni di marketing: consumismo e pubblicità). 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Min. 25 paganti 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I toni e contenuti delle attività sono calibrati, per toni e contenuti, a seconda dell'età dei partecipanti. Le 
scuole possono scegliere, in sede di prenotazione, il numero di attività a cui desiderano partecipare. E' 
possibile infatti integrare la visita guidata al Museo, con l'òEcoLabó di costruzione di Giocattoli con 
materiali di recupero e con l'esclusivo òGiocaMuseoó. 
ECOLAB - Lõatelier propone un incontro tra passato e presente attraverso la costruzione di giocattoli 
con materiali di recupero e offre ai partecipanti unõopportunit¨ di rilettura e interpretazione personale 
di quanto esposto nel Museo. Lõabbondante materiale a disposizione si trasformer¨ in giocattolo o in 
parte di esso; un manufatto originale e unico, frutto di elaborazione e osservazione critica. In sotto testo 
si alimenta la cultura del riciclo e si suggerisce unõalternativa alle logiche consumistiche. Ciascun 
bambino porter¨ a casa lõoggetto costruito come testimonianza dellõesperienza. Per le scuole superiori, 
lõattivit¨ viene strutturata in chiave propedeutica. 
GIOCAMUSEO - Un modo diverso per avvicinarsi e vivere il contesto museale, unendo gioco e 
apprendimento. Il Gioco ¯ diviso in due manche, inserite allõinterno di una cornice narrativa fiabesca. I 
bambini si cimenteranno prima in una caccia al tesoro fotografica, cercando nelle vetrine alcuni specifici 
oggetti ed esercitando memoria, colpo dõocchio e spirito di squadra. Nella seconda parte si muoveranno 
lungo il percorso di un gigantesco gioco dellõoca ottocentesco, rispondendo a quiz e indovinelli. Chi è 
stato più attento durante la visita guidata, partirà avvantaggiato. I vincitori riceveranno il diploma di 
òesperto in giocattolió. 
DURATA 
da 1 a 2 ore (visita guidata) 
3 ore (visita guidata + Ecolab o GiocaMuseo) 
giornata intera (visita guidata + Ecolab + GiocaMuseo) 
DOVE 
Sale espositive del museo. Disponibilit¨ di spazio protetto al coperto o allõaperto per il pranzo al sacco 
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MATERIALI E STRUMENTI 
Le classi che prenotano lõEcolab troveranno presso la sede tutti i materiali e gli strumenti necessari 
COSTI 
6/7 ƕ a partecipante (visita guidata) 
12 ƕ a partecipante (visita guidata + Ecolab o GiocaMuseo) 
15 ƕ a partecipante (visita guidata + Ecolab + GiocaMuseo) 
Offerta autunnale: 1 ƕ di sconto (per tutte le soluzioni) prenotando per i mesi di ottobre e novembre 
 
IL MUSEO A SCUOLA (per le scuole primarie e secondarie) 
Disponibilit¨ di personale qualificato per svolgere lezioni òa domicilioó in ogni scuola della 
Provincia, avvalendosi di numerosi esemplari del Museo e di audiovisivi. 
Costo forfettario: 200 ƕ  fino a due classi per ogni incontro 
INFORMAZIONI 
via Trento e Trieste, 2 (Piazza della Chiesa) ð Santo Stefano Lodigiano 
Tel. 3401509192 (Alessandro Franzini) 
E-mail: santostefano@museodelgiocattolo.it 
Web: www.museodelgiocattolo.it 
Facebook: Museo del Giocattolo e del Bambino di Santo Stefano Lodigiano 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

DESTINATARI 
 

Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Secondaria di I e II grado, 
Istituti Universitari, organizzazioni 

turistiche o sociali, terza età 

mailto:segreteria.museostampa@gmail.com
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MUSEO DELLA RADIO  
DI MONTANASO LOMBARDO 

 
Il museo, nato nel 2013 a Montanaso Lombardo, ha sede presso lo storico òPalassonó e conserva 

oltre seicento esemplari di apparecchi radio di vario genere, comprendenti le Radio d'epoca e Fantasy. 
Gli esemplari esposti sapientemente restaurati, spaziano nei vari generi, dagli anni '30 ad oggi.  

Il Museo, allestito da tre radioamatori, si prefigge di far conoscere alle nuove generazioni 
l'evoluzione nel tempo di questo importante mezzo di comunicazione, rendendolo disponibile alle visite 
di scolaresche e gruppi organizzati. 
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MUSEO DELLA RADIO - MONTANASO LOMBARDO 
 
òTUTTA UNõALTRA RADIOó Conoscere, Capire, Ascoltare... 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Un viaggio nel ô900 attraverso il sentiero tracciato dalle radio valvolari ed a transistor, con la visione di 
oltre seicento Radio dõepoca e Fantasy 
OBIETTIVI 

- Conoscere la radio e la sua storia 
- Apprenderne il funzionamento 
- Scoprirne lõevoluzione 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Visita a carattere culturale mirata a diffondere la passione per il collezionismo di questo caratteristico 
oggetto. Allõinterno del museo troverete notizie riguardanti il mondo della radio, la sua storia con la 
sua origine, il suo particolare funzionamento e tutto ciò che riguarda il mondo legato ad essa 
DOVE 
Il Museo ¯ situato allõinterno del òPalazzoneó o meglio conosciuto dai cittadini come "El Palasson". 
Questo edificio in cui trova collocazione il museo è il nucleo più antico di Montanaso, sorto dove, 
probabilmente attorno al 1150 circa, esisteva un monastero di monaci cluniacensi che dipendeva da 
quello di Pontida. Chiuso il monastero, lõedificio sub³ vari passaggi di propriet¨; trasformato in villa, poi 
in residenza, ospitò la sede della SNAM durante la Seconda Guerra Mondiale e successivamente svariate 
famiglie di Montanaso; divenuto infine abitazione privata del conduttore dellõazienda agricola esistente 
in paese, venne lasciato in parte in disuso. Attualmente ospita oltre al Museo della Radio, anche il Museo 
di Vita Contadina e la sede della Pro Loco 
COSTI 
Ingresso gratuito 
VISITE 
Previo appuntamento 
INFORMAZIONI   
Via Roma, 20 - 26836 Montanaso Lombardo (LO) 
Tel. 3382113892 - 3398337792 
E-mail: info@tuttaunaltraradio.it 
Web: www.tuttaunaltraradio.it 
Facebook: Tuttaunaltraradio 
Instagram: Tuttaunaltraradio 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 
Scuola Primaria e 

Secondaria di I e II grado 
 

mailto:info@tuttaunaltraradio.it
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MUSEO DELLA STAMPA E STAMPA DõARTE A LODI òANDREA SCHIAVIó 
 

In un angolo della città che conserva ancora le tracce del tessuto urbano medioevale, il Museo 
della Stampa e della Stampa dõArte a Lodi sõinserisce degnamente fra i numerosi tesori monumentali e 
artistici che testimoniano il suo illustre passato. 

Allestito nei locali di unõex tipografia, di cui ha volutamente conservato le caratteristiche 
strutturali, il Museo ripercorre la storia della stampa attraverso i secoli e regala emozioni e suggestioni 
particolari. I visitatori potranno ammirare da vicino (e, in alcuni casi, vedere allõopera) moltissimi reperti 
storici, riportati in vita da un sapiente restauro filologico, che costituiscono una significativa eredità 
dellõinventiva umana. 

Un Museo vivo e dinamico che, di volta in volta, potrà trasformarsi in officina creativa, 
laboratorio didattico sperimentale a disposizione delle scuole, spazio per mostre e per ogni altra 
progettualità. 
 

  
 

   
 

  



55 

MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
LEGGERE, SCRIVERE, STAMPARE, DIFFONDERE 
 
Visita guidata, lezione, laboratorio 
 
CONTENUTI 
Il laboratorio si svolge in uno spazio del Museo in cui è stata ricostruita una antica tipografia. I 
partecipanti utilizzando caratteri mobili e righe di linotype realizzano una forma di stampa da 
imprimere su un cartoncino 
OBIETTIVI 

- Conservare le antiche tecniche di composizione e stampa tipografica 
- Utilizzare macchinari e strumenti di attività artigianali del passato 
- Stimolare creatività, attenzione e precisione 
- Sperimentare le difficoltà di un lavoro manuale gratificante 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe (min. 15 - max 25 alunni) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti scelgono un titolo e alcuni brevi testi/aforismi attinenti al tema scelto. Sotto lõattenta 
guida del compositore tipografo, attraverso l'allineamento dei tipi sul compositoio e la composizione 
delle righe sul vantaggio, realizzano una forma di stampa. La forma sarà poi opportunamente legata, 
inchiostrata e stampata su carta con una macchina Stella Heidelberg. Dopo aver stampato lõelaborato, 
gli studenti, sotto lõattenta guida dellõesperta legatrice, con ago e filo cuciranno i fogli sciolti ottenendo 
un piccolo quaderno; realizzeranno poi una copertina personalizzata in cartoncino colorato riportante il 
titolo e abbellita con immaginazione e creatività, che verrà fissata al quaderno 
DURATA 
Giornata intera (mattino e pomeriggio) 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Caratteri mobili, linotype, carta, inchiostro, compositoio, vantaggio, macchina da stampa, ago, filo, 
cartoncino, tessuto adesivo, colla, cesoie 
COSTI 
12 ƕ a partecipante (visita guidata con laboratorio). Per gruppi inferiori alle 15 persone paganti il costo è 
sempre pari a ƕ 180; gratuito per bambini con certificazione secondo Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 
disabili; docenti, docenti di sostegno ed educatori ingresso gratuito sino a due persone; accompagnatori ƕ 
10. 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi 
Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org 
Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di II grado, 

Istituti universitari 
 

http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
MASTRO CARTAIO 
 
Visita guidata, lezione, laboratorio di carta a mano 
 
CONTENUTI 
Il laboratorio didattico si svolge in uno spazio del Museo con macchinari e strumenti simili a quelli 
utilizzati dai mastri cartai del passato per la fabbricazione della carta. Qui i partecipanti, secondo 
l'antica tecnica artigianale, realizzano un foglio di carta a mano 
OBIETTIVI 

- Diffondere una cultura rispettosa dellõambiente utilizzando carta da riciclo 
- Svolgere attività pratiche che stimolino creatività, attenzione, precisione 
- Sperimentare le difficoltà di un lavoro manuale gratificante 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe (min. 15 - max 30 alunni) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
L'esperto mastro cartaio illustra ogni fase della produzione della carta a mano: dalla macerazione in 
acqua della carta da riciclo sfibrata nella macchina olandesina, alla produzione del pisto da riversare 
nel tino. Utilizzando telaio e cascio, ogni partecipante realizza un foglio di carta filigranata. 
Successivamente, con lõaiuto di un esperto tipografo, stamperà sul foglio di carta, a mano, il proprio 
nome, unõimmagine, un aforisma. 
Per la Scuola dellõInfanzia: laboratorio carta con stampa di una faccina realizzata con caratteri mobili. 
DURATA 
1 ora e 1/2 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Acqua, carta da riciclo, tino, olandesina, telaio, cascio, feltro e pressa 
COSTI 
8 ƕ a partecipante. Per gruppi inferiori alle 15 persone paganti il costo ¯ sempre pari a ƕ 120; gratuito 
per bambini con certificazione secondo Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e disabili; docenti, docenti di 
sostegno ed educatori ingresso gratuito sino a due persone; accompagnatori ƕ 6  
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi 
Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org 
Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuole di ogni ordine e grado 

 

http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
NOMI DI PIOMBO 
 
Visita guidata e laboratorio base di stampa tipografica 
 
CONTENUTI 
Il laboratorio didattico si svolge in uno spazio del Museo in cui è stata ricostruita una antica tipografia. I 
partecipanti utilizzando caratteri mobili compongono il loro nome e lo stampano su un segnalibro 
OBIETTIVI 

- Conservare le antiche tecniche di composizione e stampa 
- Svolgere attività pratiche che stimolino creatività, attenzione, precisione 
- Sperimentare le difficoltà di un lavoro manuale gratificante 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe (min. 15 - max 25 alunni) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti costantemente guidati dallõesperto tipografo, compongono sul compositoio il proprio 
nome con caratteri mobili in piombo. Il nome, inserito in una forma e inchiostrato, è impresso con una 
piccola macchina manuale da stampa Boston su un segnalibro. 
DURATA 
1 ora e ½ 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Caratteri mobili di piombo, inchiostro, carta, macchina da stampa (Boston) 
COSTI 
8 ƕ a partecipante. Per gruppi inferiori alle 15 persone paganti il costo ¯ sempre pari a ƕ 120; gratuito 
per bambini con certificazione secondo Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e disabili; docenti, docenti di 
sostegno ed educatori ingresso gratuito sino a due persone; accompagnatori ƕ 6 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi 
Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org 
Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuole di ogni ordine e grado 

 

http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
PAGINE DA LEGARE 
 
Visita guidata e laboratorio base di legatoria 
 
CONTENUTI 
Il laboratorio si svolge in uno spazio del Museo in cui sarà evidente la stretta relazione tra stampa e 
rilegatura. I partecipanti guidati da un'esperta legatrice svolgono le tradizionali operazioni delle 
legatorie prima della meccanizzazione dell'attività 
OBIETTIVI 

- Svolgere attività pratiche che stimolino creatività, attenzione e precisione 
- Sperimentare le difficoltà di un lavoro manuale gratificante 
- Utilizzare strumenti e tecniche del passato 
- Incoraggiare la volontà di avvicinarsi alla scrittura, alla lettura, al libro 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe (min. 15 - max 25 alunni) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti, sotto la guida costante dellõesperto legatore, scoprono i diversi modi di piegare e cucire 
fogli sciolti e realizzando una copertina personalizzata trasformano la carta in un piccolo quaderno. Il 
laboratorio è differenziato in base all'età dei partecipanti 
DURATA 
1 ora e 1/2 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Ago, filo, cartoncino, tessuto adesivo, colla, cesoie 
COSTI 
8 ƕ a partecipante. Per gruppi inferiori alle 15 persone paganti il costo ¯ sempre pari a ƕ 120; gratuito 
per bambini con certificazione secondo Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e disabili; docenti, docenti di 
sostegno ed educatori ingresso gratuito sino a due persone; accompagnatori ƕ 6 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi 
Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org 
Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuole di ogni ordine e grado 

 

http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
SULLE TRACCE DI GUTENBERG 
 
Visita guidata, lezione e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Il laboratorio si svolge in uno spazio del Museo in cui è stata ricostruita una antica tipografia. I 
partecipanti utilizzando caratteri mobili e righe di linotype realizzano una forma di stampa da 
imprimere su un cartoncino 
OBIETTIVI 

- Conservare le antiche tecniche di composizione e stampa tipografica 
- Sperimentare le difficoltà di un lavoro manuale gratificante 
- Utilizzare macchinari e strumenti di attività artigianali del passato 
- Stimolare creatività, attenzione e precisione 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Una classe (min. 15 - max 25 alunni) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti, sotto lõattenta guida del compositore tipografo, attraverso lõallineamento dei tipi sul 
compositoio e la composizione delle righe sul vantaggio, realizzano una forma di stampa. La forma con 
lõaforisma scelto dal gruppo, arricchita dal logo del Museo e da una matrice xilografica, sar¨ poi 
inchiostrata e stampata con una macchina Stella Heidelberg su cartoncino 
DURATA 
1 ora e 1/2 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Caratteri mobili, linotype, carta, inchiostro, compositoio, vantaggio, macchina da stampa 
COSTI 
8 ƕ a partecipante. Per gruppi inferiori alle 15 persone paganti il costo ¯ sempre pari a ƕ 120; gratuito 
per bambini con certificazione secondo Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e disabili; docenti, docenti di 
sostegno ed educatori ingresso gratuito sino a due persone; accompagnatori ƕ 6 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi 
Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org 
Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di II grado e 

Istituti Universitari 
 

http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
TECNICA DI PUNTASECCA CON IL MAESTRO TEODORO COTUGNO Novità! 
 
Lezione e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Il primo laboratorio, di una serie, tenuto dal Maestro Teodoro Cotugno sull'antica tecnica calcografica 
della "puntasecca", una tecnica incisoria apparsa alla fine del XV secolo. Notevoli risultati vennero 
ottenuti dagli incisori olandesi, primo fra tutti Rembrandt van Rijn (1609-1669)  
OBIETTIVI 
I partecipanti avranno la possibilità di imparare direttamente dal Maestro le sue particolari tecniche 
creando sin da subito una prima puntasecca che poi stamperanno con gli antichi torchi del Museo della 
Stampa 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
6 corsisti 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Si tratta di realizzare un'incisione che si esegue direttamente su matrici metalliche di rame o di zinco. 
Per incidere si usa una punta metallica affilata che non intaglia in profondità il metallo, ma si limita a 
graffiarlo superficialmente, scavando solchi sottili e leggeri e sollevando ai lati dei piccoli filamenti 
metallici irregolari detti "barbe". Al momento della stampa le "barbeó daranno all'immagine 
quell'aspetto fragile ma anche vellutato e allo stesso tempo arioso, che è caratteristica della 
"puntasecca". I partecipanti al corso, avranno la possibilità di imparare direttamente dal Maestro le sue 
particolari tecniche creando sin da subito una prima lastra che poi stamperanno con gli antichi torchi del 
Museo della Stampa. Avranno a disposizione i materiali e gli strumenti per l'esecuzione. Alla fine del 
laboratorio rimarranno in possesso della matrice e della stampa 
DURATA 
Una mattinata, dalle ore 9.30 alle 13.30 con possibilità di estensione per finire il lavoro 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Tutti i materiali e gli strumenti necessari, come una bottega dõartista, saranno messi a disposizione dal 
Museo della Stampa (lastra di zinco da incidere, attrezzi per incidere di varie misure, tela tarlatana, 
magnesio, liquido di pulizia, inchiostro, carta speciale per stampa, torchio antico, ecc.) 
COSTI  
80 ƕ a partecipante. La matrice in zinco e la stampa rimarranno al partecipante 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi - Tel. 3516899027 
E-mail: info@museostampa.org ð Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di II grado 

(maggiorenni) 
e Istituti Universitari 

 

mailto:info@museostampa.org
http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLA STAMPA E DELLA STAMPA DõARTE òANDREA 
SCHIAVIó ð LODI 
 
TECNICA DI XILOGRAFIA CON IL MAESTRO LUIGI MAIOCCHI Novità! 
 
Lezione e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Il primo laboratorio, di una serie, tenuto dal Maestro Luigi Maiocchi sull'antica tecnica xilografica. Il corso 
si articolerà in una giornata con i seguenti argomenti: che cosa è una xilografia, panorama storico, come 
realizzare una xilografia, materiali, strumenti. Fase di lavoro e stampa 
OBIETTIVI 
I partecipanti avranno la possibilità di imparare direttamente dal Maestro le sue particolari tecniche 
creando sin da subito una prima xilo che poi stamperanno con gli antichi torchi del Museo della Stampa 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
6 corsisti 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti al corso, avranno la possibilità di imparare direttamente dal Maestro le sue particolari 
tecniche creando sin da subito una prima xilografia su tavoletta che poi stamperanno con gli antichi 
torchi del Museo della Stampa. Avranno a disposizione i materiali e gli strumenti per l'esecuzione. Alla 
fine del laboratorio rimarranno in possesso della matrice e della stampa 
DURATA 
Una mattinata, dalle ore 9.30 alle 13.30 con possibilità di estensione per finire il lavoro 
DOVE 
Museo della Stampa di Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Tutti i materiali e gli strumenti necessari, come una bottega dõartista, saranno messi a disposizione dal 
Museo della Stampa (tavoletta di legno, attrezzi per incidere di varie misure, tela tarlatana, magnesio, 
liquido di pulizia, inchiostro, carta speciale per stampa, torchio antico, ecc.) 
COSTI  
80 ƕ a partecipante. La matrice di legno e la stampa rimarranno al partecipante 
INFORMAZIONI 
via della Costa, 4 ð 26900 Lodi - Tel. 3516899027  
E-mail: info@museostampa.org - Web: www.museostampa.org 
Facebook: Museo della Stampa e Stampa dõArte a Lodi  
Instagram: museostampalodi 
Youtube: @museostampa  
X: @museostampalodi  
Threads: @museostampalodi 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di II grado 

(maggiorenni) 
e Istituti Universitari 

 

mailto:info@museostampa.org
http://www.museostampa.org/
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MUSEO DELLO STRUMENTO MUSICALE E DELLA MUSICA DI LODI 
 

Istituito nel 2008, il museo permette di fare un viaggio nella storia della musica tra meravigliosi 
manufatti da collezione (provenienti dalla collezione privata delle famiglie Farina e Pedrazzini) e 
strumenti provenienti da ogni parte del mondo. 

Lõesposizione ripartita in cinque sale, intende illustrare le differenze e i modi dõuso degli strumenti 
musicali e si propone di far apprendere, oltre allõaspetto puramente didattico e tecnico, anche 
lõevoluzione del linguaggio universale della musica, attraverso criteri espositivi che ripercorrono lõesegesi 
storica dellõarte dei suoni mediante lõosservazione e lõanalisi critica degli strumenti pi½ antichi e in 
particolare, di quelli etnici e della tradizione popolare, fino alla moderna strumentazione 
computerizzata. Unõulteriore sala ¯ dedicata al laboratorio di liuteria dove sar¨ possibile vedere le fasi 
della costruzione degli strumenti ad arco. 
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MUSEO DELLO STRUMENTO MUSICALE E DELLA MUSICA ð LODI 
 
IL LINGUAGGIO UNIVERSALE DELLA COMUNICAZIONE MUSICALE 
 
Visita guidata, laboratorio musicale e concerto dal vivo 
 
CONTENUTI 
Strumenti musicali suddivisi per categorie secondo la classificazione Hornbostel - Sachs in: cordofoni, 
aerofoni, idiofoni, membranofoni, meccanico elettrici. Il percorso espositivo ripercorre lõesegesi storica del 
linguaggio musicale attraverso i secoli e lõesposizione prevede inoltre gli strumenti di riproduzione del 
suono e il laboratorio di liuteria 
OBIETTIVI 

- Conoscere gli strumenti musicali antichi, contemporanei, etnici 
- Conoscere la struttura, lõutilizzo e il suono degli strumenti musicali 
- Apprendere elementi della comunicazione musicale attraverso i secoli 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Visita guidata allõesposizione museale che consta di cinque sale, nelle quali gli studenti sono 
accompagnati dalla guida che ne descrive gli strumenti musicali esposti e si rivolge a loro per stimolare 
sia lõinteresse che lõanalisi critica. 
La visita prevede la possibilit¨ da parte di tutti gli studenti di sperimentare lõuso di alcuni strumenti 
musicali ed acquisire nuove stimolanti conoscenze. 
Inoltre, vi è la possibilità di visita al laboratorio di liuteria per comprendere il lavoro del liutaio per la 
costruzione degli strumenti a corda e la visita alla sala degli strumenti di riproduzione del suono per 
conoscere i sistemi di ascolto della musica nel corso degli anni, dal grammofono al juke box. Ogni visita 
prevede un concerto dal vivo o un laboratorio musicale e ad ogni visitatore viene consegnata in 
omaggio una cartolina del museo che è anche dotato di bookshop 
DURATA 
1  o 2 ore (la durata della visita guidata può essere concordata con i docenti) 
DOVE 
Accademia delle Arti Gerundia - via Carlo Besana, 8 ð Lodi 
COSTI 
Ingresso gratuito (visita libera) 
ƕ 5 ad alunno (con guida del musicologo, laboratorio musicale e concerto dal vivo); gratuito per 
diversamente abili e per insegnanti accompagnatori 
INFORMAZIONI   
Accademia delle Arti Gerundia 
Via Carlo Besana, 8 - 26900 Lodi 
Tel. e fax 037131840 ð cell. 3346471465 
E-mail: info@gerundia.com 
Web: www.museostrumentomusicalelodi.com 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuole di ogni ordine e grado 

 
 

http://www.museostrumentomusicalelodi.com/
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ARCHIVIO GIULIANO MAURI DI LODI 
 

Giuliano Mauri (1938-2009) è stato il primo artista italiano a far parte del movimento artistico 
internazionale Art in Nature. Soprannominato «Il Tessitore del Bosco», Mauri ha realizzato architetture 
vegetali, chiamate dal critico dõarte Pierre Restany çArchitetture dellõImmaginarioè, con lõintento di 
recuperare un dialogo profondo con i luoghi. 

Le sue opere costituite da materiale naturale, vivono nel vero senso del termine, seguendo il 
naturale ciclo di vita, senza la pretesa di modificare in modo invasivo il paesaggio, ma entrando in un 
intimo rapporto con esso. 

Il lavoro artistico di Mauri segue un processo metodologico diviso in più fasi che si basa sullo 
studio dellõambiente, dove vengono collocate le sue opere e dalla storia, attraverso lo scorrere del 
tempo, delle stagioni che nel loro ciclo naturale trasformano il paesaggio e la natura nel loro insieme. 
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ARCHIVIO GIULIANO MAURI - LODI 
 
SUI PASSI DI GIULIANO MAURI Novità! 
 
Laboratori di relazione tra arte, uomo e natura 
 
CONTENUTI 
I laboratori di relazione tra arte, uomo e natura che si svolgono da settembre 2025 a maggio 2026, 
hanno lo scopo di far conoscere il lavoro e la poesia di Giuliano Mauri, attraverso le sue opere e il suo 
pensiero, con lõintento principale di sensibilizzare lõuomo nei confronti dellõambiente naturale, di cui 
siamo custodi. Il programma di tipo esperienziale, richiede un ruolo attivo di alunni e studenti. Prevede 
una certa autonomia nello svolgimento delle attivit¨, favorendo lõesercizio integrato di abilità operative 
e cognitive, stimolando la creatività e la fantasia, anche attraverso la collaborazione con altri compagni 
nelle diverse fasi di lavoro 
OBIETTIVI 

- ruolo attivo di alunni e studenti; 
- svolgimento di unõattivit¨ didattica finalizzata alla realizzazione di un prodotto creativo, legato 

al contesto artistico-naturale; 
- autonomia nello svolgimento delle attivit¨ e lõassunzione di responsabilità per il risultato; 
- favorire lõesercizio integrato di abilit¨ operative e cognitive; 
- introdurre conoscenze artistiche per lo svolgimento delle attività pratiche; 
- stimolare la collaborazione con i compagni nelle diverse fasi di lavoro 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I laboratori sono strutturati in diverse fasi e variano a seconda dellõet¨ degli studenti, dallõinfanzia alle 
superiori. La prima parte consiste in un racconto dalla durata di 30 minuti che viene svolto in classe da 
un membro dellõAssociazione. Attraverso video e immagini viene narrata la storia dellõartista. La 
seconda fase ¯ creativa, ha una durata di unõora, ¯ gestita in classe o in unõaula di laboratorio 
dellõistituto che partecipa, avviene subito dopo la spiegazione teorica, utilizzando materiali naturali, 
tele, tulle, nastri. La terza fase o fase di restituzione, prevede lõallestimento di unõesposizione a cielo 
aperto, in un luogo pubblico della città che partecipa, condiviso con lõamministrazione comunale. Ogni 
laboratorio ha come punto di riferimento unõopera realizzata dallõartista Giuliano Mauri, dalla quale ci 
si ispira di anno in anno, per realizzare la nuova installazione. 
I laboratori dellõAssociazione Giuliano Mauri, prevedono la possibilit¨ di aggiungere una visita guidata 
presso la Fondazione Castello di Padernello dove esiste òPonte San Vigilioó oppure presso il Comune di 
Carvico dove esiste òIl Reattore del Cantoó 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Presso le scuole 
MATERIALI E STRUMENTI 
Ad ogni studente verrà fornito un telo in tulle, sul quale dovranno costruire o disegnare il proprio 
quadro naturale, con elementi naturali raccolti direttamente dagli alunni 
COSTI 
ƕ 8 ad alunno 
INFORMAZIONI 
Associazione Archivio Giuliano Mauri - Francesca Regorda (Direzione artistica) 
Telefono: 3386428497 
E mail: regordafrancesca@gmail.com 
Web: www.giulianomauri.com 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõinfanzia, 

Scuola primaria 
e Scuola secondaria di I e II grado 
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MUSEO DõARTE CONTEMPORANEA òFOLLIGENIALIó DI LODI 
 

Ospitato nel bellissimo asilo liberty, riportato a nuova vita da un sapiente restauro, il Museo 
dõArte Contemporanea òFolligenialió offre al visitatore una selezione delle opere realizzate dagli artisti, 
allievi della scuola dõArte Bergognone fondata da Angelo Frosio negli anni õ70, e di alcuni maestri 
dellõarte del Novecento come Enea Ferrari, Ugo Stringa, Hsiao Chin, Maiocchi, Pollini, Agnetti e Piero 
Manzoni. Il Museo rappresenta la sintesi della missione della Scuola: lõarte ¯ il fare, il trasformare la 
materia, il ridare dignità alle cose comuni. 
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MUSEO DõARTE CONTEMPORANEA òFOLLIGENIALIó - LODI 
 
ARTE ð GIOCO 
 
Visita guidata e laboratorio didattico 
 
CONTENUTI 
 
Il COLORE: il colore esprime stati dõanimo sensazioni, crea atmosfere, ma ci¸ che costituisce la sua 
specificità è il rapporto di ritmi, discordanze, complementarietà e ripetizioni. Nel laboratorio il colore è 
trattato anche come materia: non solo da mescolare, impastare, stendere, bensì da manipolare 
sovrapponendo e incollando 
IL MOVIMENTO: tutto ciò che è vivo, è considerato da noi sinonimo di movimento. I fattori principali che 
determinano ogni tipo di movimento sono tre: lo spazio, la direzione ed il tempo. I movimenti possono 
essere lenti, goffi, veloci, rapidi, impercettibili, etc. Possiamo dire che il movimento è dato da un continuo 
e progressivo cambiamento di posizioni. Vengono messi a confronto lõillusione di movimento e il 
movimento reale e viene analizzato il concetto di movimento nel lavoro di alcuni grandi artisti del ô900 
LA MATERIA: nel laboratorio si prende coscienza delle proprie percezioni sensoriali nellõincontro con le 
diverse materie, il bambino è stimolato ad una corretta verbalizzazione, sono indagate le caratteristiche 
e le potenzialità dei diversi materiali, acquisendo la capacità di fare scelte compositive che superino gli 
stereotipi figurativi 
LA LUCE: durante il laboratorio ci si dedica allo studio della luce e del colore, si gioca con dei fenomeni 
percettivi, analizzando alcuni fenomeni quotidiani. La luce viene indagata come strumento principale 
per la visione, ma anche come materia prima e soggetto stesso dellõopera dõarte 
 
OBIETTIVI 

- offrire la possibilità ai bambini di esprimere liberamente la propria personalità attraverso 
lõimpiego dei colori e delle tecniche pittoriche; 

- saper riconoscere e comunicare le proprie emozioni; promuovere un primo livello di 
alfabetizzazione intesa come acquisizione critica dei linguaggi visivi; 

- potenziare la creatività espressiva che è carattere comune a tutti gli individui ed è educabile; 
- incentivare la maturazione del gusto estetico, in modo da rendere sempre più ricca la 
comprensione del messaggio e delle emozioni veicolate dalle opere dõarte; 

- acquisire autonomia nellõuso di linguaggi artistici e creativi come possibilit¨ di espressione del 
proprio essere e del proprio modo di vedere le cose; 

- favorire, attraverso lo sviluppo di attivit¨ artistiche, lõespressione delle capacit¨ creative 
individuali; 

- comprendere-sviluppare la fantasia e lõimmaginazione; 
- comprendere che le immagini costituiscono un linguaggio e che attraverso esse si può comunicare 

esprimendo un messaggio (nel disegno, nella pittura, nel modellaggio) 
NUMERO DI ALUNNI 
Max 15 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Gli alunni visitano il Museo Folligeniali sotto la guida dei nostri operatori e di alcuni artisti. Dopo la visita 
i bambini partecipano al laboratorio creativo in cui diventano agenti attivi del proprio apprendimento, 
sperimentando molteplici tecniche artistiche e producendo piccoli elaborati personali 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Museo dõarte contemporanea Folligeniali 
MATERIALI E STRUMENTI 
Materiale didattico artistico (pennarelli, matite, acquerelli, pastelli a cera, tempere, ecc.) 
COSTI 
ƕ 5 ad alunno 
INFORMAZIONI 
Via Marescalca, 2 ð 26900 Lodi  
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Tel. 0371.32841  
E-mail: scuolabergognone@tiscali.it  
Web: www.folligeniali.com 
Facebook: Museo Folligeniali  
Instagram: museofolligeniali 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõinfanzia, 

Scuola primaria 
e Scuola secondaria di I grado 

 
 

mailto:scuolabergognone@tiscali.it
http://www.folligeniali.com/
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MUSEO òETTORE ARCHINTIó DI LODI 
 

Il Museo dedicato allo scultore Ettore Archinti, è situato all'interno della Cascina Callista Anelli ed 
è strutturato su due piani: il piano terreno adibito a spazio espositivo ed il primo piano che accoglie il 
percorso espositivo permanente del museo con gli attrezzi e le opere originali in gesso e in bronzo, 
documenti, scritti e lettere autografe dell'artista lodigiano, protagonista della scena storica e artistica 
locale della prima metà del Novecento, sino alla fine dei suoi giorni, nel campo di concentramento di 
Flossemburg (1944). 
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MUSEO òETTORE ARCHINTIó - LODI 
 
I PICCOLI AMICI DI ETTORE ARCHINTI. IL LAVORO DELLO SCULTORE E I 
PERSONAGGI DA LUI RAFFIGURATI 
 
Visita guidata e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Alla scoperta delle opere di Ettore Archinti, esposte nel Museo, e in particolare di quelle raffiguranti 
bambini: i piccoli amici di Ettore Archinti 
OBIETTIVI 
- intuire le caratteristiche e le funzioni di un museo 
- avvicinarsi al linguaggio della scultura 
- utilizzare la capacità di osservazione 
- óleggereó le immagini scolpite 
- manipolare la plastilina per realizzare unaósculturaó 
NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
I partecipanti saranno accompagnati a osservare le opere esposte, e a individuare i personaggi ritratti 
con le loro caratteristiche. Dopo una semplice spiegazione sui modi di realizzazione di una scultura, si 
concentrerà l'attenzione sulle figure di bambini, ricavando informazioni inerenti a giocattoli, abiti e 
oggetti dell'epoca, ritratti insieme ai piccoli personaggi. Il momento successivo avrà per protagonista la 
scultura òBambina con uccellinoó, che sar¨ oggetto della narrazione di un breve racconto da parte degli 
animatori. I bambini saranno poi guidati a realizzare individualmente una òsculturaó in plastilina, 
raffigurante l'uccellino, che potranno portare a scuola. 
DURATA 
1 ora e 30 minuti circa 
DOVE 
Museo òEttore Archintió 
MATERIALI E STRUMENTI 
Plastilina 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Viale Pavia, 26/28 ð 26900 Lodi 
Prenotazioni al numero 3292037052 
E-mail: arensi.marina@libero.it - ettore.archinti@gmail.com 
Web: www.museoarchinti.org 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõinfanzia, 

Scuola primaria 
 

http://www.museoarchinti.org/
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MUSEO òETTORE ARCHINTIó - LODI 
 
L'UOMO E ARTISTA ETTORE ARCHINTI 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
La visita guidata sarà incentrata sulla figura di Ettore Archinti, artista e primo sindaco socialista di Lodi 
OBIETTIVI 

- conoscere la vita di Ettore Archinti come artista: percorso artistico, tecniche utilizzate e opere 
realizzate. Presentazione delle opere presenti allõinterno del museo e delle opere realizzate 
dallõartista nella citt¨ di Lodi e in alcuni cimiteri della Lombardia; 

- inquadramento del periodo storico in cui ¯ vissuto lõartista; 
- conoscere gli ideali politici di Ettore Archinti che lõhanno accompagnato per tutta la vita fino alla 

morte. 
NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La visita sarà suddivisa in due momenti: la prima parte si svolgerà nella sala al piano terra del museo, 
dove gli studenti saranno accolti, fatti sedere e gli verrà narrata la vicenda artistica e politica di Ettore 
Archinti. 
Al termine gli studenti si recheranno al piano di sopra, nella sala del Museo, dove potranno vedere le 
opere di Ettore Archinti e apprendere la tecnica artistica e i materiali utilizzati dallõartista. 
DURATA 
1 ora 
DOVE 
Museo òEttore Archintió 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Viale Pavia, 26/28 ð 26900 Lodi 
Prenotazioni al numero 3292037052 
E-mail: arensi.marina@libero.it - ettore.archinti@gmail.com 
Web: www.museoarchinti.org 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I grado, 
Scuola Secondaria di II grado, 

Istituti Universitari 
 

http://www.museoarchinti.org/
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RACCOLTA DõARTE òCARLO LAMBERTIó DI CODOGNO 

 
La Raccolta dõArte Lamberti ¯ una delle realt¨ culturali pi½ preziose della provincia di Lodi, 

ospitando oltre duecento opere nelle eleganti sale affrescate del settecentesco palazzo di via Cavallotti 
a Codogno. Da un ambiente allõaltro ð in cui si alternano motivi neoclassici a delicati paesaggi e 
decorazioni floreali - si dispiega una collezione dõeccellenza, dove si incontrano alcuni degli artisti pi½ 
importanti dellõOttocento e del Novecento in Lombardia: Tranquillo Cremona, Mos® Bianchi, Eugenio 
Gignous, Paolo Troubezkoy, Giorgio Belloni. 
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RACCOLTA DõARTE òCARLO LAMBERTIó - CODOGNO 
 
UNA RACCOLTA DõARTE TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Visita guidata alla Raccolta dõArte òCarlo Lambertió 
OBIETTIVI 

- acquisizione di nuove conoscenze;  
- consolidamento delle conoscenze acquisite attraverso lõesperienza diretta; 
- sviluppo della capacit¨ di òleggereó lõambiente circostante, nei suoi aspetti culturali e storici;  
- conoscenza di luoghi ed ambienti culturali nuovi e diversi; 
- acquisizione di un comportamento corretto ed adeguato in un luogo della cultura 

NUMERO DI ALUNNI 
Max 25 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La visita guidata prevede lõillustrazione della storia della collezione e lõapprofondimento in alcune sale e 
opere, che potranno essere concordate con le scuole in relazione ai bisogni educativi specifici. 
La visita si fonda sullõinterazione con gli studenti, allo scopo di favorire nei ragazzi lo sviluppo di una 
memoria attiva e un apprendimento più profondo e consapevole 
DURATA 
1 ora 
DOVE 
Raccolta dõArte òCarlo Lambertió 
MATERIALI E STRUMENTI 
Depliant della Raccolta dõArte òCarlo Lambertió 
COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Via Cavallotti, 6 ð 26845 Codogno (LO) 
Prenotazioni al numero 333 4864938 
E-mail: curatorelamberti.lissoni@gmail.com 
Web: www.raccoltalamberti.it 
 
 
 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria, 

Scuola Secondaria di I grado e 
Scuola Secondaria di II grado 
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RACCOLTA DõARTE òCARLO LAMBERTIó - CODOGNO 
 
INCONTRO CON LõAUTORE 
 
Visita guidata e approfondimento tematico 
 
CONTENUTI 
Visita guidata alla Raccolta dõArte òCarlo Lambertió e, a seguire, approfondimento tematico riservato 
alle scuole attraverso lõincontro con esperti dõarte. 
Temi degli approfondimenti: 
4 ottobre 2025 dalle 14,30 

 òVado al museo. Il pubblico e le esposizioni attraverso la grafica di Giuseppe Novelloó 
Intervengono: Gabriele Barucca, storico dellõarte, che ha diretto la Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le province di Cremona Lodi e Mantova dal 2017 al 2025 e il 
giornalista e storico dell'arte Marco Carminati, fino al 2023 caporedattore dellõinserto culturale 
òDomenicaó de òIl Sole 24 Oreó. 
A partire dalla grafica umoristica del famoso pittore e vignettista Giuseppe Novello, verrà 
esplorato il ruolo del museo oggi, soprattutto nel suo rapporto con il pubblico. Con sguardo 
ironico e autoironico si affrontano i temi del valore dellõarte e della cultura, strumenti di 
conoscenza e di benessere della persona 
  

15 novembre 2025 dalle 14,30 
 òTranquillo Cremona. Genio scapigliatoó 
Intervengono: Elisabetta Staudacher, storica dellõarte, studiosa di Gaetano Previati e responsabile 
dellõArchivio storico della Permanente di Milano e Monja Faraoni, curatrice di mostre e autrice di 
ricerche sullõarte nel lodigiano.  
Le due relatrici offriranno un approfondimento sulla vita e le opere di Cremona, figura centrale 
dell'arte italiana dellõOttocento, del quale la Raccolta dõArte Lamberti conserva due capolavori, 
gli acquerelli Le curiose e Ripassando la lezione 

 
OBIETTIVI 
- introdurre alla educazione alla cittadinanza: coinvolgimento sulle tematiche delle buone pratiche di 
conservazione e valorizzazione per la trasmissione del patrimonio alle generazioni future; 
- far apprendere e divulgare i temi della sostenibilità e della cura del patrimonio culturale; 
- imparare a riconoscere il ruolo della cultura e del museo nel percorso di apprendimento e di 
ampliamento di nuove competenze  
NUMERO DI ALUNNI 
Da concordare 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La visita guidata prevede lõillustrazione della storia della collezione, e lõapprofondimento in alcune sale e 
opere, che potranno essere concordate con le scuole in relazione ai bisogni educativi specifici. La visita si 
fonda sullõinterazione con gli studenti, allo scopo di favorire nei ragazzi lo sviluppo di una memoria 
attiva e un apprendimento più profondo e consapevole. Prima della conferenza aperta al pubblico, è 
previsto un momento dedicato esclusivamente agli studenti in modo da creare uno spazio di libertà 
entro il quale trattare i temi della giornata e aprire a una riflessione anche sugli sviluppi professionali 
legati al mondo culturale 
DURATA 
1 ora (visita); 40 minuti (approfondimento con lõesperto) 
DOVE 
Raccolta dõArte òCarlo Lambertió 
MATERIALI E STRUMENTI 
Depliant della Raccolta dõArte òCarlo Lambertió 
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COSTI 
Gratuito 
INFORMAZIONI 
Via Cavallotti, 6 ð 26845 Codogno (LO) 
Prenotazioni al numero 3334864938 
E-mail: curatorelamberti.lissoni@gmail.com 
Web: www.raccoltalamberti.it 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di II grado 
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SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI DI LODI 
 

Inaugurato nel marzo 2019, lo Spazio dõArte Mario Ottobelli, rende omaggio al grande pittore 
del Novecento lodigiano, noto a molti per la sua professione di medico scolastico e di famiglia. Si tratta 
di unõesposizione permanente di molte delle sue opere per permettere a tutti di ammirarle ed estendere 
ai giovani, la memoria di una figura di grande nobilt¨ dõanimo, ricca di umanit¨, di rispetto ed 
empatia per gli esseri umani e per la natura, con un forte senso di onestà e di giustizia, di senso dei 
valori della vita, di ricerca costante del gusto e del vero, con un innato rifiuto al compromesso e alla 
meschinità.  

Lõartista, una delle figure pi½ significative del Lodigiano, si ¯ formato nel confronto con il maestro 
Cristoforo De Amicis, eminente figura della pittura milanese e nazionale e insegnante allõAccademia di 
Brera. Mario Ottobelli, attraversando Cezanne e il post cubismo, ha definito una sua riconoscibile cifra 
stilistica, con soggetti e luoghi a lui cari e soggetti sacri. 
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SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI - LODI 
 
DA LODI A VENEZIA... REMANDO! UN DIARIO DI VIAGGIO ILLUSTRATO 
 
Visita guidata in loco e Laboratorio in classe 
 
CONTENUTI 
Tra i materiali più divertenti lasciati da Mario Ottobelli alle eredi, si conserva un curioso diario di 
viaggio, scritto da Guido Ariano e illustrato da Ottobelli quando era ventenne: Lodi-Venezia... remando! 
ĉ il racconto dellõavventura di sette giovanissimi amici lodigiani che, a bordo di una barca, raggiunsero 
Venezia da Lodi. Durante il viaggio, Ottobelli e gli amici annotarono e illustrarono le loro avventure in 
un vero e proprio diario di viaggio: incontri divertenti, vicende rocambolesche, paesaggi affascinanti. Un 
racconto che appassiona, diverte e commuove e che riesce ancora, dopo decenni, a far sognare 
OBIETTIVI 
 - Conoscere non solo la giovinezza di Mario Ottobelli, nella quale già emerge un forte talento 
artistico, ma anche  la realtà di un giovane lodigiano nato negli anni Venti 
- Leggere e osservare un autentico diario di viaggio, scritto da giovanissimi per puro divertimento 
- Mettersi alla prova realizzando il proprio diario di viaggio, con parole e immagini 
NUMERO DI ALUNNI 
26 (in museo visita a piccoli gruppi di max 13 persone ciascuno) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
L'attività è strutturata in due parti: 

- Visita guidata in loco: racconto della vita e delle opere dellõartista, focalizzandosi in particolare 
sul diario di viaggio Lodi ð Venezia... remando! 

- Laboratorio in classe: realizzazione di un proprio diario di viaggio attraverso parole, fotografie, 
collage, immagini 

DURATA 
3 ore (1 ora visita + 2 ore laboratorio) 
DOVE 
Spazio dõArte Mario Ottobelli, via D. Biancardi, 23 ð Lodi (visita guidata) e in classe (laboratorio) 
MATERIALI E STRUMENTI 
Opera originale e sua digitalizzazione, fotografie, riviste, forbici, colla, fogli bianchi A3, pastelli, matite 
COSTI 
ƕ 7 ad alunno (materiale incluso) 
INFORMAZIONI 
Via D. Biancardi, 23 ð 26900 Lodi 
Tel. 3515883369 
E-mail: spaziodarte.marioottobelli@gmail.com 
Facebook: Spazio dõarte Mario Ottobelli 
Instagram: spaziodarte.marioottobelli 
Youtube: Spazio Mario Ottobelli 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria, 

Scuola Secondaria di I grado 
 



79 

SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI - LODI 
 
FIGUR-ARTE! 
 
Visita guidata in loco e Laboratorio in classe 
 
CONTENUTI 
Ritratti, nudi, gruppi di persone, soggetti sacri... La figura umana è oggetto di studio e di 
rappresentazione di moltissime opere di Mario Ottobelli (1920-2001). Spesso nei suoi dipinti si 
riconoscono la moglie, le figlie, i parenti, gli amici, e grazie ad essi si possono scoprire particolari della 
storia e della vita dellõartista. In altri casi, invece, le figure sono solo un mezzo per sperimentare 
composizioni, colori, tecniche e materiali differenti. Dopo aver scoperto questo aspetto della produzione 
pittorica di Mario Ottobelli, i piccoli partecipanti potranno mettersi nei suoi panni, sperimentando lo 
studio della figura umana e la rappresentazione dal vero di persone reali 
OBIETTIVI 

- conoscere la vicenda e le opere di Mario Ottobelli, in particolare lo studio della figura, le tecniche 
e i materiali 

- sperimentare la rappresentazione della figura umana, ispirandosi alle opere dellõartista lodigiano 
- disegnare e colorare con la tecnica dei pastelli, spesso utilizzati dallõartista per disegni e schizzi 

NUMERO DI ALUNNI 
26 (in museo visita a piccoli gruppi di max 13 persone ciascuno) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
L'attività è strutturata in due parti: 

- Visita guidata in loco: racconto della vita e delle opere dellõartista, focalizzandosi in particolare 
sulla rappresentazione della figura; il racconto si servirà di dipinti e disegni originali; 

- Laboratorio in classe: rielaborazione di una delle opere di figura dellõartista, utilizzando i pastelli 
(tecnica molto amata da Mario Ottobelli) 

DURATA 
3 ore (1 ora visita + 2 ore laboratorio) 
DOVE 
Spazio dõArte Mario Ottobelli, via D. Biancardi, 23 ð Lodi (visita guidata) e in classe (laboratorio) 
MATERIALI E STRUMENTI 
Opere originali, fogli bianchi A3, pastelli 
COSTI 
ƕ 7 ad alunno (materiale incluso) 
INFORMAZIONI 
Via D. Biancardi, 23 ð 26900 Lodi 
Tel. 3515883369 
E-mail: spaziodarte.marioottobelli@gmail.com 
Facebook: Spazio dõarte Mario Ottobelli 
Instagram: spaziodarte.marioottobelli 
Youtube: Spazio Mario Ottobelli 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dell'Infanzia, 

Scuola Primaria, 
Scuola Secondaria di I grado 
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SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI - LODI 
 
ALLA SCOPERTA DELLA NATURA MORTA! 
PICCOLO ATELIER DI DISEGNO DAL VERO 
 
Visita guidata in loco e Laboratorio in classe 
 
CONTENUTI 
La natura morta è sicuramente uno dei generi più frequentati da Mario Ottobelli (1920-2001). Nel suo 
atelier, questo pittore realizzava composizioni di frutta e fiori, utilizzando oggetti che ancora oggi fanno 
parte della collezione dello Spazio dõarte. Poi si divertiva a raffigurarle, utilizzando tecniche e materiali 
differenti. Queste nature morte ci raccontano anche che il pittore ebbe un grande punto di riferimento: 
il pittore francese Paul Cézanne. Dopo aver scoperto e osservato con attenzione le opere dellõartista, e 
averle confrontate con quelle del suo maestro e fonte di ispirazione, i bambini potranno giocare a 
comporre e rappresentare la propria natura morta, utilizzando i pastelli a cera, spesso utilizzati 
dallõartista per questi soggetti 
OBIETTIVI 

- Conoscere la vicenda e lõintera le opere di Mario Ottobelli, in particolare la natura morta, genere 
molto amato e frequentato dallõartista 

- Analizzare materiali e tecniche utilizzati e confrontare le opere con i dipinti di Cézanne, grande 
punto di riferimento dellõartista lodigiano 

- Sperimentare la composizione di una natura morta, utilizzando i veri oggetti dellõatelier 
dellõartista 

- Disegnare e colorare con la tecnica dei pastelli a cera, spesso utilizzati dallõartista per questo 
genere 

NUMERO DI ALUNNI 
26 (in museo visita a piccoli gruppi di max 13 persone ciascuno) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
L'attività è strutturata in due parti: 

- Visita guidata in loco: racconto della vita e delle opere dellõartista, focalizzandosi in particolare 
sul genere della natura morta; il racconto si servirà anche di dipinti e disegni originali; 

- Laboratorio in classe: composizione di una natura morta e sua rappresentazione dal vero, 
utilizzando i pastelli a cera 

DURATA 
3 ore (1 ora visita + 2 ore laboratorio) 
DOVE 
Spazio dõArte Mario Ottobelli, via D. Biancardi, 23 ð Lodi (visita guidata) e in classe (laboratorio) 
MATERIALI E STRUMENTI 
biblioteca dellõartista, opere originali, oggetti dellõatelier dellõartista, fogli bianchi A3, pastelli a cera 
COSTI 
ƕ 7 a partecipante (materiale incluso) 
INFORMAZIONI 
Via D. Biancardi, 23 ð 26900 Lodi - Tel. 3515883369 
E-mail: spaziodarte.marioottobelli@gmail.com 
Facebook: Spazio dõarte Mario Ottobelli 
Instagram: spaziodarte.marioottobelli 
Youtube: Spazio Mario Ottobelli 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dell'Infanzia, 

Scuola Primaria, 
Scuola Secondaria di I grado 
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SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI - LODI 
 
LA PITTURA DI MARIO OTTOBELLI: NOVITAõ E MODELLI DI RIFERIMENTO 
 
Lezione 
 
CONTENUTI 
La produzione pittorica di Mario Ottobelli risulta particolarmente interessante per la sua grande 
variet¨, ben testimoniata dalla collezione dello Spazio dõarte Mario Ottobelli, che raccoglie opere molto 
diverse tra loro realizzate dallõartista nel corso di tutta la sua vita. Sperimentatore instancabile, Ottobelli 
ricorre nelle sue opere a tecniche (olio, tempera, pittura, acquerello, pastello), materiali (tela, tavola, 
carta, cartoncino), soggetti differenti (ritratti, nature morte, fiori, paesaggi, nudi, soggetti sacri). Accanto 
ad elementi di assoluta novità, compaiono richiami ad artisti e opere di riferimento: esponenti del post-
cubismo e pittori del calibro del suo maestro De Amicis e di C®zanne, che lõartista lodigiano ha 
omaggiato con le sue opere 
OBIETTIVI 

- Conoscere la vicenda e lõintera produzione di Mario Ottobelli, dai dipinti ad olio, agli acquerelli, 
ai disegni, e scoprirne le tecniche pittoriche e i modelli di riferimento 

- Analizzare, osservandole da vicino, materiali e tecniche pittoriche 
- Individuare modelli e citazioni presenti nelle opere dellõartista 

NUMERO DI ALUNNI 
26 (in museo visita a piccoli gruppi di max 13 persone ciascuno) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La lezione, sarà suddivisa in due parti: 
- Spiegazione, attraverso una presentazione multimediale per immagini, dellõartista e dei suoi modelli di 
riferimento; 
- Lavoro in loco, più dinamico e coinvolgente, di osservazione e confronto, svolto osservando da vicino le 
opere originali del pittore (dai dipinti, ai disegni, agli acquerelli) 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Spazio dõArte Mario Ottobelli, via D. Biancardi, 23 - Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Presentazione Powerpoint, biblioteca dellõartista, opere originali 
COSTI 
ƕ 5 a partecipante 
INFORMAZIONI 
Via D. Biancardi, 23 ð 26900 Lodi - Tel. 3515883369 
E-mail: spaziodarte.marioottobelli@gmail.com 
Facebook: Spazio dõarte Mario Ottobelli 
Instagram: spaziodarte.marioottobelli 
Youtube: Spazio Mario Ottobelli 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola secondaria di I e II grado, 

Istituti Universitari 
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SPAZIO DõARTE MARIO OTTOBELLI - LODI 
 
MARIO OTTOBELLI: (1920 ð 2001): INCONTRO CON L'ARTISTA 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Inaugurato nel marzo 2019, lo Spazio dõarte dedicato a Mario Ottobelli (1920-2001) racconta la vicenda 
e la vastissima e variegata produzione di uno dei più importanti artisti del Novecento lodigiano. 
Formatosi a Brera sotto la guida del pittore Cristoforo De Amicis, ma influenzato anche dal post-
cubismo e da Cézanne, Ottobelli affiancò per tutta la sua vita alla professione di medico la passione per 
la pittura. Fu un grande sperimentatore: lavorò moltissimo, ricorrendo a materiali, tecniche e soggetti 
iconografici differenti. Lõattivit¨ dellõartista, dalle origini alla maturità, è ben testimoniata dalla 
collezione del museo, che comprende circa duecento dipinti a olio, opere su carta e cartoncino, libri e 
cataloghi, ma anche oggetti appartenuti allõatelier dellõartista 
OBIETTIVI 

- Conoscere il panorama artistico del Novecento lodigiano e lombardo attraverso uno dei suoi 
protagonisti 

- Conoscere la vita e le opere di Mario Ottobelli (1920-2001), medico e pittore 
- Osservare da vicino lõintera produzione dellõartista, dai dipinti ad olio, agli acquerelli, ai disegni, e 

scoprirne le tecniche pittoriche e i modelli di riferimento 
NUMERO DI ALUNNI 
26 (in museo visita a piccoli gruppi di max 13 persone ciascuno) 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
La visita guidata prevede il racconto della vita, della formazione e della produzione pittorica di Mario 
Ottobelli e la conoscenza diretta delle sue opere (dai ritratti, ai paesaggi, alle nature morte, alle opere 
sacre), che potranno essere viste, analizzate e confrontate da vicino 
DURATA 
1 ora 
DOVE 
Spazio dõArte Mario Ottobelli, via D. Biancardi, 23 - Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Nel corso della visita guidata i visitatori potranno vedere dipinti, disegni e acquerelli originali dellõartista, 
e consultare una parte della sua biblioteca di riferimento 
COSTI 
ƕ 4 a partecipante 
INFORMAZIONI 
Via D. Biancardi, 23 ð 26900 Lodi - Tel. 3515883369 
E-mail: spaziodarte.marioottobelli@gmail.com 
Facebook: Spazio dõarte Mario Ottobelli 
Instagram: spaziodarte.marioottobelli 
Youtube: Spazio Mario Ottobelli 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria, 

Scuola Secondaria di I e II grado, 
Istituti universitari
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EX CONVENTO DI SAN CRISTOFORO DI LODI 

  
Lõex-convento di San Cristoforo, abitato fin dal 1229 dallõordine degli Umiliati provenienti da 

Paullo e dopo la soppressione di questa congregazione, dagli Olivetani di Villanova del Sillaro è stato 
restaurato in anni recenti e attuale sede degli uffici della Provincia di Lodi, conserva ancora la struttura 
tipica del monastero con annesso il recuperato ògiardino dei semplició, cuore pulsante delle attivit¨ dei 
frati. Allõinterno ¯ ospitata la Raccolta di Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi, della 
quale fanno parte due capolavori dei pittori rinascimentali Piazza: un polittico di Alberto Piazza 
raffigurante una Madonna con Bambino e San Giovannino, SantõAgnese, Santa Caterina dõAlessandria, 
San Girolamo, San Giorgio, SantõAmbrogio, San Michele Arcangelo e una Madonna con Bambino e San 
Giovannino, opera attribuita a  Callisto Piazza. 

 

 
 

TEMPIO CIVICO DELLõINCORONATA DI LODI 
 

Il maggior monumento artistico della città di Lodi, dedicato alla Beata Vergine Incoronata, 
capolavoro di architettura e pittura, fu edificato come tempio civico, espressione della pietà popolare, 
sul luogo di un lupanare. Realizzato su progetto di Giovanni Battagio a partire dal 1488 è 
completamente decorato da affreschi, tavole e tele realizzate dai maggiori artisti che hanno operato a 
Lodi tra il XV e lõinizio del XIX secolo, tra cui la bottega dei Piazza con opere della prima generazione 
(Martino e Alberto), della seconda generazione, Cesare, Callisto (il più famoso) e Scipione (figli di 
Martino) e della terza, i figli di Callisto, Fulvio e Muzio oltre ad Ambrogio da Fossano detto il 
Bergognone, Stefano Maria Legnani detto il Legnanino, Andrea Lanzani ed Enrico Scuri. Il tempio dalla 
caratteristica pianta ottagonale venne preso a modello un secolo dopo dal duca Vespasiano Gonzaga 
per la realizzazione della chiesa dellõIncoronata a Sabbioneta. 
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EX CONVENTO DI SAN CRISTOFORO E 
TEMPIO CIVICO DELLõINCORONATA ð LODI 
 
òA SPASSO CONé CALLISTO PIAZZAó 
 
Visita guidata gioco 
 
CONTENUTI E DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Questo percorso si svolger¨ in parte presso lõex convento di San Cristoforo e in parte al Tempio civico 
dellõIncoronata. 
Dopo un attento sguardo allõarchitettura del convento, i partecipanti saranno accompagnati dalla 
guida che declamerà aneddoti sul pittore lodigiano Callisto Piazza, sulla sua famiglia e sulla sua carriera 
di artista. 
Il percorso proseguirà al primo piano di San Cristoforo dove è conservato il polittico di Albertino Piazza 
che raffigura la Madonna col Bambino, San Giovannino, Sant'Agnese e Santa Caterina e la Madonna 
con Bambino e San Giovannino nellõufficio del Presidente (se accessibile). Il gruppo sar¨ poi condotto al 
Tempio Civico dellõIncoronata dove si potranno ammirare altri capolavori della bottega dei Piazza. 
Nel corso della visita, la classe sarà divisa in piccole squadre che dovranno risolvere quiz, cruciverba, 
puzzle, caccia al dettaglio, etc. 
OBIETTIVI 

- far conoscere la bottega dei Piazza da Lodi e alcune fra le loro opere più significative conservate 
negli edifici della città; 

- individuare e mettere a confronto alcune caratteristiche stilistiche tipiche della bottega e di 
Callisto in particolare 

NUMERO DI ALUNNI 
Min. 15 / max 25 partecipanti 
DURATA 
1 ora e 45 min circa 
DOVE 
Ex convento di San Cristoforo (attuale sede della Provincia di Lodi), via Fanfulla, 14 e Tempio civico 
dellõIncoronata, via Incoronata, 23 ð Lodi 
COSTI 
8 ƕ ad alunno 
INFORMAZIONI 
Via San Bassiano, 39 - Lodi presso Fouda Fly Viaggi e Turismo 

Tel. 3284630493 (Valentina Carozza ð guida turistica abilitata) 
E mail visitalodi@gmail.com 
Web www.visitalodi.it 
Facebook: Visita Lodi 
Instagram: visitalodi 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

mailto:lodi@gmail.com
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RACCOLTA DõARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
DELLA PROVINCIA DI LODI 

 
La Raccolta di Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi (R.A.Mo.Co ) è stata 

costituita a partire dal 1996 in seguito alla mostra ò40 artisti per Lodi Provinciaó, che ha dato avvio alla 
collezione con le opere di Wanda Bruttomesso, Paolo Marzagalli, Mario Ottobelli, Ugo Maffi, Domenico 
Mangione, Pierpaolo Curti, Enrico Suzzani, Angelo Palazzini, Luigi Volpi. Negli anni a seguire fino al 
2005, furono  acquisite, con la serie dei "Graffiti Lodigiani", le opere di Ugo Maffi, Franchina Tresoldi, 
Guido Boletti, Luigi Poletti, Vittorio Vailati, Patrizia Antonioli, Elena Amoriello e Teodoro Cotugno.    

Nel 2000 sono state acquisite due opere di particolare valore: un olio su tavola, opera giovanile 
di Callisto Piazza òMadonna con Bambino e San Giovanninoó, databile attorno al 1518-20, e un olio su 
tela di Gilardo da Lodi, una "Natura morta di uva e frutta", databile alla fine del ô600 e inizio del ô700. 

Inoltre nel 2004, a Roma in unõasta di Christieõs, la Provincia di Lodi si aggiudic¸ il polittico di 
Alberto Piazza, una òMadonna con Bambino, San Giovannino, SantõAgnese, Santa Caterina 
dõAlessandria, San Girolamo, San Giorgio, Sant'Ambrogio e lõArcangelo Micheleó. 

Nellõarco degli ultimi vent'anni anni sono state acquisite altre opere, di varia provenienza e stile, 
portando la raccolta a più di centocinquanta opere, tra cui un bronzo di Rino Ceglie, una tela di Ilia 
Rubini, unõopera di Mario Ferrario e poi Pino Balzaretti, Giuliano Bonaventura, Mario Mori, Romano 
Mussolini, Mario Passoni, Emma Azzi e Angelo Frosio con dieci opere dei "Folligeniali" della Scuola dõarte 
Bergognone, Francesco Caltagirone, Andrea Mariconti, Mattia Montemezzani, Alessandra Rovelli, 
Gabriela Bodin, Nico Galmozzi, Grazia Ribaudo, Daniela Romagnoli, Ester Negretti, Flavia Belò, 
Loredana De Lorenzi, Bruna Weremeenco, Franco Marchesi, Beppe Cremaschi, Tonino Negri, Pier 
Antonio Manca, Luisa Cornalba, Marco Sudati. 

Inoltre unõopera di Luigi Brambati, òLa chiesa del villaggioó del 1966, venne donata dalla 
famiglia, per lasciare un òsegnoó dellõartista prematuramente scomparso nel 1983, alla collezione della 
Provincia di Lodi e unõopera di Giuseppe Novello, òUna domenica del maggio 1915 (libera uscita)ó venne 
donata dalle nipoti dellõartista. Nel 2007, in occasione della rassegna "Naturarte, percorsi artistici nel 
Lodigiano", vennero donate le opere di Floriano Bodini, Giovanni Blandino, Giancarlo Cazzaniga, Mino 
Ceretti, Giancarlo Cerri, Marcello Simonetta, Pietro Plescan, e le opere della generazione del secondo 
dopoguerra: Giorgio Albertini, Fernando De Filippi, Umberto Mariani, Ugo La Pietra, Salvatore Esposito, 
Roberto Vecchione, per arrivare alla componente contemporanea con le opere di Maria Jannelli, Renato 
Galbusera, Pino Di Gennaro, Antonio Miano, Claudio Zanini, Salvatore Fiori, Domenico D'Aria, Enzo 
Vicentini, Lucia Pescador, Alfredo Mazzotta, Nino Cassani, Alberto Barbieri, Teresa Moresco, Tindaro 
Calia, Stefano Pizzi, Alessandro Spadari, Pasquale Martini, Giovanni Cerri, Luigi Bianchini, Paolo 
Tatavitto, Mario Diegoli, Diana Danelli, Marco Uggé, Manuela Ferrario, Monica Anselmi, Walter 
Pazzaia, Andrea Ferrari (Anfer), Ferdinando Crottini, Ettore Santus, Daniela Gorla, Clara Bartolini, 
Attilio Di Maio, Maddalena Rossetti, Gregorio Dimita, Milena Barberis, Mario Massari, Carlo Adelio 
Galimberti, Claudia Marini, Patrizia Da Re, e tanti altri. 

Nel 2025 in occasione dellõ80Á anniversario della morte di Ada Negri ¯ stata allestita presso lõex 
Convento di San Domenico la sezione dedicata alla poetessa con opere che vari artisti hanno donato. 
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RACCOLTA DõARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
DELLA PROVINCIA DI LODI ð LODI  
 
IMMAGINI E PAROLE: IL MONDO DI ADA NEGRI ð SPECIALE R.A.Mo.CO. Novità! 
 
Visita guidata con laboratorio grafico e poetico 
 
CONTENUTI 
Letteratura e arte 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacit¨ di osservazione e lõascolto 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Passeggiata letteraria sulle orme di Ada Negri con visita guidata alla Sezione della R.A.Mo.Co. dedicata 
alla poetessa lodigiana. Il connubio tra poesia e arte accompagnerà i ragazzi nella scoperta della sua 
poetica e nella sperimentazione della tecnica artistica della stampa monotype fatta a mano in un 
laboratorio sperimentale tra grafica e poesia 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Raccolta d'Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi (R.A.Mo.Co.), via Fanfulla, 14 - Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Astuccio personale 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata)  
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria (IV^ e V^) 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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RACCOLTA DõARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
DELLA PROVINCIA DI LODI ð LODI 
 
SEGNI E DISEGNI 
 
Visita guidata laboratoriale 
 
CONTENUTI 
Arte: gesto, segno e disegno 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi e collaborare con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Sviluppare abilità creative e manuali 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
La visita guidata accompagnerà i bambini e i ragazzi alla scoperta della collezione d'arte attraverso 
giochi, prove ed enigmi che permetteranno di osservare i segni, indagare i gesti e interpretare i disegni. 
Lõesplorazione sar¨ accompagnata da piccoli esperimenti creativi itineranti, dal disegno alla stampa, 
dallõincisione al frottage, permettendo ai bambini di creare una speciale opera dõarte contemporanea 
da asporto 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Raccolta d'Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi (R.A.Mo.Co.), via Fanfulla, 14 - Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Astuccio personale 
COSTI 
ƕ 190 (I costi sono da intendersi per classe e con materiali inclusi) 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata)  
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 

Scuola Primaria 
e Scuola Secondaria di I grado 
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RACCOLTA DõARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
DELLA PROVINCIA DI LODI ð LODI 
 
FORME, SPAZI E TRACCE 
 

Visita guidata laboratoriale 
 
CONTENUTI 
Arte materica, scultura e incisione 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Sviluppare abilità creative e manuali 
- Confrontarsi e collaborare con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
La visita guidata accompagnerà i bambini e i ragazzi alla scoperta della collezione d'arte attraverso 
giochi, prove ed enigmi che permetteranno di esplorare i materiali, le texture e le forme delle opere 
scultoree e materiche osservandone lo sviluppo nello spazio. 
Lõesplorazione sar¨ accompagnata da piccoli esperimenti creativi itineranti in cui i bambini potranno 
trasformarsi in scultori di forme nello spazio con materiali semplici e di riciclo. 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Raccolta d'Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi (R.A.Mo.Co.), via Fanfulla, 14 - Lodi 
MATERIALI E STRUMENTI 
Astuccio personale 
COSTI 
ƕ 190 (I costi sono da intendersi per classe e con materiali inclusi) 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata)  
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 

Scuola Primaria 
e Scuola Secondaria di I grado 
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RACCOLTA DõARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
DELLA PROVINCIA DI LODI ð LODI 
 
PAESAGGI DI COLORE 
 

Visita guidata interattiva e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Arte: il paesaggio 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Sviluppare abilità creative e manuali 
- Confrontarsi e collaborare con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
La visita guidata accompagnerà i bambini e i ragazzi alla scoperta della collezione d'arte attraverso 
giochi, prove ed enigmi dedicati ad esplorare la rappresentazione del paesaggio. 
Lõesplorazione sar¨ accompagnata da piccoli esperimenti creativi itineranti in cui i bambini potranno 
sperimentare tecniche semplici e immediate per illustrare un paesaggio, reale o fantastico. 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Raccolta d'Arte Moderna e Contemporanea della Provincia di Lodi (R.A.Mo.Co.), via Fanfulla, 14 ð Lodi 
Lõattivit¨ di laboratorio può essere svolta presso la R.A.Mo.Co o la sede scolastica 
MATERIALI E STRUMENTI 
Astuccio personale 
COSTI 
ƕ 190 (I costi sono da intendersi per classe e con materiali inclusi) 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata)  
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia, 

Scuola Primaria 
e Scuola Secondaria di I grado 
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ALTRE VISITE GUIDATE LABORIATORIALI  
A LODI E NEL LODIGIANO 

 
LODI 
 
CENTRO STORICO 
CATTEDRALE 
TEMPIO CIVICO DELLõINCORONATA  
CHIOSTRO DELLõOSPEDALE VECCHIO 
PALAZZO MOZZANICA 
PALAZZO VISTARINI 
CHIESA DI SAN FRANCESCO 
CHIESA DI SANTõAGNESE 
CHIESA DI SAN LORENZO 

 
 

    
 

LODI VECCHIO 
 

BASILICA DEI XII APOSTOLI 
AREA ARCHEOLOGICA 
EX CONVENTINO 
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SCULTURE E MONUMENTI - LODI 
 
UN MUSEO A CIELO APERTO 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte, scultura, storia, personaggi 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Cõ¯ chi gioca a hockey e chi salta la corda, chi arriva al galoppo e chi si allunga nel cielo, chi passeggia 
pensoso e chi ci osserva impettitoé sapete chi sono? Sono le statue che abitano le vie e le piazze di Lodi! 
Cerchiamole insieme e scopriamo le loro storie tra misteri, giochi ed enigmi da risolvere. 
Il percorso "Un Museo a cielo aperto" è ispirato a "SculturiAmoLO!", alla scoperta di monumenti e 
sculture all'aperto, nella città di Lodi, ideato dall'U.O. Beni Culturali della Provincia di Lodi 
Vedi la mappa al link: https://www.provincia.lodi.it/gli-uffici/cultura/sistema-museale-lodigiano/percorsi-
e-itinerari/ 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi: centro storico 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I grado 
 

https://www.provincia.lodi.it/gli-uffici/cultura/sistema-museale-lodigiano/percorsi-e-itinerari/
https://www.provincia.lodi.it/gli-uffici/cultura/sistema-museale-lodigiano/percorsi-e-itinerari/
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CENTRO STORICO e CATTEDRALE ð TEMPIO DELLõINCORONATA - 
PALAZZO MOZZANICA ð CHIESA DI SAN FRANCESCO - LODI 
 
ANIMALI E CREATURE FANTASTICHE E DOVE TROVARLI 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte: dal Romanico al Liberty 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Una divertente avventura urbana nel centro storico di Lodi alla ricerca di animali e creature fantastiche 
che ci osservano affacciati da balconi e cornicioni, scolpiti sulle facciate o dipinti alle pareti delle chiese. 
Una passeggiata per tutte le età tra simboli e allegorie, dai Bestiari medievali ad Harry Potter, alla 
scoperta dellõarte e della storia dal Romanico al Liberty 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi: centro storico e Cattedrale, Tempio Civico dellõIncoronata, Palazzo Mozzanica (esterno), Chiesa di 
San Francesco. 
Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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CENTRO STORICO e CATTEDRALE ð TEMPIO DELLõINCORONATA ð CHIESA 
DI SAN FRANCESCO - LODI 
 
DRAGHI, SANTI E PRINCIPESSE 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte: Medioevo e Rinascimento 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Come abili detective, i giovani esploratori dovranno risolvere enigmi e seguire indizi a caccia di storie e 
personaggi misteriosi raccontati dagli artisti dell'antica Lodi 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi: centro storico e Cattedrale, Tempio Civico dellõIncoronata, Chiesa di San Francesco. 
Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I grado 
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CATTEDRALE ð TEMPIO DELLõINCORONATA - PALAZZO MOZZANICA ð 
CHIESA DI SAN FRANCESCO - LODI 
 
LA PELLE DELLA CITTAõ 
 
Visita guidata laboratoriale 
 
CONTENUTI 
Arte 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Avventura sensoriale tra storie e leggende alla scoperta di suoni, odori, colori e étexture della citt¨! Con 
fogli di carta e pastelli sperimenteremo la tecnica del frottage e porteremo a casa òla pelle della citt¨ó 
nel nostro libro imbullonato. 
Equipaggiamento: fogli di carta, pastelli a cera e speciali attrezzi del mestiere 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi: Cattedrale, Tempio Civico dellõIncoronata, Palazzo Mozzanica (esterno), Chiesa di San Francesco. 
Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I grado 
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LODI E LODIGIANO 
 
NELLA LENTE DI CALVINO: LA CITTAõ INVISIBILE 
 
Visita guidata laboratoriale (percorso personalizzato) 
 
CONTENUTI 
Arte e letteratura 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Ispirati dal racconto de "Le città invisibili" di Italo Calvino si osserverà la città, il paese o il quartiere da 
prospettive inaspettate, alla ricerca delle tracce della Storia e di altre storie, anche quelle di ciascuno di 
noi! Si riscoprirà una città fatta di memoria, di segni, di occhi, di scambi, di desideri, di nomi: una città 
talvolta invisibile ma concreta tanto quanto quella visibile. Si esploreranno le geografie 
reinterpretandole in modo creativo. 
Percorsi di geografia emozionale ed esplorazioni creative personalizzate (mappe, diari di viaggio 
dõartista, video stop-motion) 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Territorio di riferimento, a scelta 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I grado 
 



96 

CHIESA DI SAN FRANCESCO ð CATTEDRALE ð CHIESA DI SANTõAGNESE ð 
CHIESA DI SAN LORENZO ð PALAZZO VISTARINI - LODI 
 
VIVERE NEL MEDIOEVO 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte e storia 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Piccoli enigmi, prove da superare e indizi guideranno la classe in un itinerario in Lodi alla scoperta 
dellõarte e dell'architettura del Medioevo. Partendo da Piazza Broletto, lõitinerario si snoder¨ tra le 
mura romaniche della Cattedrale fino alle forme gotiche della Chiesa di San Francesco, passando da 
Palazzo Vistarini, dalla Chiesa di SantõAgnese e da quella di San Lorenzo. 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi - centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sarà subordinato alla disponibilità della proprietà 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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TEMPIO DELLõINCORONATA ð PALAZZO MOZZANICA ð CHIOSTRO 
DELLõOSPEDALE VECCHIO - LODI 
 
UOMINI DEL RINASCIMENTO 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte e storia 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Conoscete Franchino Gaffurio, il musico lodigiano che incontrò Leonardo da Vinci? E Giovanni Battagio, 
architetto lodigiano allievo del Bramante? 
Sono solo alcuni dei personaggi che incontreremo nel viaggio alla scoperta della Lodi rinascimentale tra 
il Tempio Civico dellõIncoronata, Palazzo Mozzanica (esterno) e il Chiostro dellõOspedale Vecchio 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi - centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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CENTRO STORICO - LODI 
 
LA CREATIVITAõ DEL LIBERTY 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Arte e storia 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Avventura urbana sulle tracce della creatività dello stile Liberty che caratterizza gli edifici del centro 
storico di Lodi 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi - centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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TEMPIO DELLõINCORONATA ð CATTEDRALE - CHIESA DI SAN LORENZO ð 
CHIESA DI SANTõAGNESE ð CHIESA DI SAN FRANCESCO - LODI 
 
I PIAZZA DA LODI 
 
Visita guidata 
 
CONTENUTI 
Arte 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Itinerario alla scoperta delle opere dei Piazza da Lodi, una famiglia di pittori tra la fine del XV alla fine 
del XVI secolo. Le loro opere sono presenti presso il Tempio Civico dellõIncoronata, la Cattedrale, la 
Chiesa di San Lorenzo, la Chiesa di SantõAgnese e la Chiesa di San Francesco 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi - centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 150 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria 

e Scuola Secondaria di I e II grado 
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CENTRO STORICO - LODI 
 
CHE STORIA ADA NEGRI 
 
Visita guidata interattiva con caccia al tesoro 
 
CONTENUTI 
Letteratura e arte 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Passeggiata letteraria sulle orme di Ada Negri. Indizi, puzzle, enigmi e le preziose parole della poetessa 
lodigiana ci accompagneranno alla scoperta di Lodi regalandoci immagini inedite di una città che non 
esiste più e storie inaspettate dei luoghi che conosciamo 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi - centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato alla disponibilit¨ della propriet¨ 
COSTI 
ƕ 160 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I e II grado 
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BASILICA DEI XII APOSTOLI ð AREA ARCHEOLOGICA ð EX CONVENTINO ð 
LODI VECCHIO 
 
NELLA TERRA DI VESCOVI E IMPERATORI 
 
Visita guidata laboratoriale 
 
CONTENUTI 
Arte, storia, territorio 
OBIETTIVI 

- Stimolare la capacità di osservazione 
- Stimolare la lettura e lõinterpretazione delle opere dõarte 
- Cercare significati, indizi, analogie 
- Sviluppare il senso critico ed estetico 
- Esprimere sensazioni, idee, opinioni 
- Confrontarsi con gli altri 
- Promuovere lõautonomia di pensiero e lõautostima 
- Promuovere la conoscenza di s® e dellõaltro 
- Sviluppare la cittadinanza attiva 

NUMERO DI ALUNNI 
Una classe 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
Avventura urbana a Lodi Vecchio con giochi ed enigmi tra la Basilica dei XII Apostoli e lõArea 
Archeologica ex Conventino alla scoperta della storia e dei personaggi dellõantica Laus Pompeia. 
DURATA 
2 ore 
DOVE 
Lodi Vecchio ð Basilica dei XII Apostoli e centro storico. Lõingresso allõinterno degli edifici sar¨ subordinato 
alla disponibilità della proprietà 
COSTI 
ƕ 150 
INFORMAZIONI 
Tel. 393.5594130 (Elena Mariani ð Art Educator e Guida turistica abilitata) 
E-mail: elena.mariani.artificio@gmail.com 
Facebook ARTIficio Laboratori e Visite guidate 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Secondaria di I e II grado 
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CASCINA GUADO DI CASALETTO LODIGIANO 
 

La Cascina Guado è situata nel cuore della campagna lodigiana sulle rive del Lisone, in un luogo 
che testimonia una storia risalente ad epoche molto antiche. La sua denominazione rimanda alla 
presenza di un attraversamento sul piccolo fiume, ma soprattutto all'uso di questo luogo come punto di 
abbeveraggio del bestiame. 

Il tempo e le vicissitudini della proprietà terriera ci restituiscono oggi la cascina divisa da una 
strada in due diverse strutture: da una parte è possibile osservare dall'esterno la vecchia casa padronale 
e lõoratorio della Madonna di Caravaggio, mentre su quella che era l'antica parte produttiva della 
cascina, con il sistema di chiuse per il controllo delle acque, sorge oggi l'Agrigelateria Guado. 

LõAgrigelateria Guado, da alcuni anni agriturismo e fattoria didattica, è una moderna azienda 
agro-zootecnica, dove la famiglia Sudati pratica la maiscoltura e la praticoltura per fornire foraggio al 
proprio allevamento a ciclo chiuso di vacche da latte, cuore della propria produzione lattiero casearia. 
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CASCINA GUADO ð CASALETTO LODIGIANO 
 
ARCHEOGUADO 
 
Visita guidata, narrazione e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Le antiche frequentazioni del Guado - l'archeologia lodigiana: dalla caccia-raccolta all'allevamento-
agricoltura - l'occupazione antropica nel Lodigiano - il patrimonio archeologico tra rischi e tutela   
OBIETTIVI 

- generare consapevolezza sulla millenaria storia del territorio della Cascina Guado, scoprendo 
l'archeologia locale 

- sensibilizzare sull'importanza e sulla necessità di tutela di un patrimonio archeologico meno 
appariscente, ma non meno importante dei grandi monumenti 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Min. 15/ max 50 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Partendo dalle tracce della più antica frequentazione umana della zona del Guado, verrà narrata 
l'archeologia più remota del Lodigiano, con le immagini dei reperti, notizie sulle culture ad oggi 
identificate, l'individuazione dei luoghi dove i reperti sono oggi conservati o esposti. Una passeggiata 
attorno alla fattoria del Guado permetterà di rendersi conto dell'ambiente odierno e di immaginare, 
attraverso il racconto del dato archeologico, il paesaggio dell'antichità più remota. Si analizzeranno i 
rischi cui il patrimonio archeologico locale è costantemente esposto e saranno fornite indicazioni di 
comportamento da tenere in caso di ritrovamenti fortuiti. La classe si cimenterà poi in un laboratorio a 
scelta tra i due seguenti: 
Laboratorio Scavo - I ragazzi scopriranno gli strumenti di lavoro degli archeologi e, divisi in squadre in 
uno spazio dedicato, si cimenteranno dello scavo di un contesto archeologico simulato (i contesti 
verranno allestiti in apposite cassette didattiche con repliche di reperti archeologici)   
Laboratorio Argilla - I ragazzi si cimenteranno nella produzione di un manufatto di argilla seguendo i 
dettami delle "mode" di un tempo. Su richiesta e con i tempi necessari, è possibile ottenere la cottura del 
manufatto. 
In conclusione, per riprendersi dalle fatiche dell'archeologia, ai partecipanti verrà servito un assaggio di 
gelato Fior di Mu prodotto dall'Agrigelateria. 
DURATA 
2 ore + tempo libero a discrezione della classe presso il parco dell'Agrigelateria 
DOVE 
Cascina Guado, 1/b ð 26852 Casaletto Lodigiano (LO). In cascina e nella campagna circostante, negli 
spazi al coperto o al chiuso dell'Agrigelateria Guado 
MATERIALI E STRUMENTI 
Cartelli, materiale didattico, cassette-contesto e attrezzature di scavo, argilla   
COSTI 
ƕ 15 a partecipante (visita, laboratorio, accesso al parco e assaggio gelato) e ƕ 3 per ogni partecipante 
che desidera la cottura del manufatto in argilla. Pranzo al sacco o, su richiesta con costo a parte, menù 
con i prodotti dellõAgrigelateria 
INFORMAZIONI 
Tel. 3772555941 (Anna Maria Rizzi - Lupolento) 
E-mail: annama.rizzi@lupolento.it 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria (III, IV e V) e 
Scuola Secondaria di I grado 

 
 

mailto:annama.rizzi@lupolento.it
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CASCINA GUADO ð CASALETTO LODIGIANO 
 
LATTE LODIGIANO: STORIA DI ACQUE, FRATI, CASCINE E FATICA 
 
Visita guidata e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Le origini del paesaggio agricolo lodigiano - la rete irrigua e le strutture per il governo delle acque - la 
cascina tradizionale lombarda e le sue trasformazioni - la produzione lattiero casearia locale e le 
innovazioni - la ricerca della sostenibilità tra agricoltura e cultura 
OBIETTIVI 

- saper identificare gli elementi del paesaggio agricolo lodigiano che l'uomo ha plasmato con 
grandi fatiche 

- riconoscere gli edifici storici delle cascine e comprenderne la funzione 
- scoprire le produzioni casearie tipiche del Lodigiano come parte del nostro patrimonio culturale 
- comprendere le trasformazioni che le nostre campagne stanno subendo, i problemi connessi, le 

innovazioni e la creatività degli imprenditori agricoli lodigiani 
NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Min. 15/ max 50 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Una passeggiata tra campagna e cascina per osservare il paesaggio agricolo e scoprire gli elementi che 
lo caratterizzano, incontrare le bovine per la produzione del latte, scoprire gli edifici della cascina 
lombarda tradizionale e gli edifici più moderni e adeguati alla produzione attuale. 
Lungo il percorso sarà possibile osservare i corsi d'acqua, ascoltare il racconto delle loro origini e 
comprendere come proprio l'acqua sia la chiave della produzione di latte, che un tempo fu l'oro bianco 
del Lodigiano. 
Seguirà un laboratorio di trasformazione del latte appena munto e i ragazzi scopriranno i segreti della 
cagliata, la base della produzione di formaggi del Guado (la cagliata ottenuta durante il laboratorio 
prodotta solo a scopo dimostrativo e non sarà consumabile). Durante la giornata, ai partecipanti verrà 
servito un assaggio di gelato Fior di Mu. 
DURATA 
2 ore + tempo libero a discrezione della classe presso il parco dell'Agrigelateria 
DOVE 
Cascina Guado, 1/b ð 26852 Casaletto Lodigiano (LO). In cascina e nella campagna circostante, negli 
spazi al coperto o al chiuso dell'Agrigelateria Guado 
MATERIALI E STRUMENTI 
Cartelli, materiale didattico, ingredienti per la cagliata 
COSTI 
ƕ 15 a partecipante (visita, laboratorio, accesso al parco e assaggio gelato). Pranzo al sacco oppure, su 
richiesta con costo a parte, men½ con i prodotti dellõAgrigelateria 
INFORMAZIONI 
Tel. 3772555941 (Anna Maria Rizzi - Lupolento) 
E-mail: annama.rizzi@lupolento.it 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria (III, IV e V) e 
Scuola Secondaria di I grado 

 
 

mailto:annama.rizzi@lupolento.it
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ECOMUSEO DELLA CASCINA òLE CASCINE RIBONIó  
DI TERRANOVA DEI PASSERINI 

 
òLe Cascineó ¯ una tipica cascina lombarda a corte chiusa, perfettamente conservata, propriet¨ 

della famiglia Vailati - Riboni, da otto generazioni. Eõ una fattoria didattica, accreditata in Regione 
Lombardia, specializzata in percorsi di educazione alimentare e ambientale. Lõazienda agricola ¯ 
biologica certificata. Alleva bovini di razza Limousine, suini e galline. Coltiva frumento, erbai, girasole, 
fragole, mirtilli e asparagi che, in parte, vengono venduti direttamente nella bottega o trasformati in 
modo artigianale e senza aggiunta di conservanti. 

La sua scuderia, a partire dal 2002, ¯ stata adibita a ristorante. Notevole ¯ lõarchivio storico, 
riconosciuto dõimportanza nazionale. Interessante il lago, realizzato per la pesca ed il ripopolamento di 
specie autoctone in via di estinzione. 
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ECOMUSEO DELLA CASCINA òLE CASCINE RIBONIó 
TERRANOVA DEI PASSERINI 
 
ESPLORARE 
 
Percorso didattico sensoriale all'aria aperta 
 
CONTENUTI 
Visita didattica sensoriale alla scoperta della cascina e dei suoi animali 
OBIETTIVI 

- Fare esperienze con i cinque sensi 
- Conoscere lõambiente di una fattoria ed i suoi prodotti 
- Conoscere gli animali e le loro relazioni con lõuomo 
- Sperimentare il gioco a diretto contatto con la natura 
- Osservare il paesaggio e lõintervento dellõuomo 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Max 60 - minimo 15 alunni 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Visita interattiva e sensoriale alla scoperta dei profumi, delle forme e dei colori del cibo di cui ci 
nutriamo. 
Il percorso appositamente studiato per fare vivere una esperienza indimenticabile e stimolante si svolge 
tra le stalle, i recinti degli animali, lõorto con alberi da frutta, verdure ed erbe aromatiche da annusare 
ed assaggiare, una serra didattica speciale in cui giocare coi semi, riconoscere suoni ed odori, percorrere 
a piedi nudi un percorso sicuro ed un campo giochi con scivoli di paglia e tavolini ricavati da tronchi 
dõalberi. 
In funzione del tempo di permanenza e dellõet¨ dei partecipanti pu¸ essere integrato con la visita al 
laghetto delle cascine con un trenino scoperto, trainato dal trattore e/o con un laboratorio creativo sui 
vegetali o un laboratorio di cucina. 
DURATA 
percorso base 2 ore, laboratori o visita al lago 1 ora circa cad. (è possibile rimanere per il pranzo al sacco 
senza costi aggiuntivi) 
DOVE 
Cascina òLe Cascine Ribonió, aule didattiche riscaldate e climatizzate, campi e stalle, lago 
MATERIALI E STRUMENTI 
Pannelli esplicativi e manipolazione di prodotti animali e vegetali 
COSTI 
13 ƕ ad alunno per il percorso base (con un minimo garantito pari a 200 ƕ). Attivit¨ facoltative: visita al 
lago col trenino  5ƕ,  laboratorio creativo sui vegetali  5ƕ a partecipante, scuola di cucina 6 ƕ a 
partecipante 
INFORMAZIONI 
Via Cascine dei Passerini, 25 - 26827 Terranova Passerini (LO) 
Cell. 335.8074306 - whatsApp 337 282658 
E-mail: info@lecascineriboni.it  
Web: www.lecascineriboni.it 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola dellõInfanzia 
e Scuola Primaria 

 
 

mailto:info@lecascineriboni.it
http://www.lecascineriboni.it/
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ECOMUSEO DELLA CASCINA òLE CASCINE RIBONIó 
TERRANOVA DEI PASSERINI 
 
LA CASCINA LODIGIANA 
 
Visita guidata e laboratorio 
 
CONTENUTI 
Storia della Cascina Lodigiana dal 1800 ad oggi: organizzazione, tradizioni, usi e consuetudini 
OBIETTIVI 

- comprendere lõevoluzione di una azienda agricola dal punto di vista storico, architettonico e 
sociale conoscere e riscoprire le tradizioni della cucina lombarda utilizzare fonti librarie e 
documentarie per una ricerca storica 

NUMERO DI ALUNNI PER GRUPPO 
Max 30 - minimo 15 
DESCRIZIONE ATTIVITAõ 
Il percorso didattico si aprir¨ con la presentazione e la visita allõazienda òLe Cascineó. Si proceder¨ poi 
allõanalisi e alla consultazione dei documenti dellõArchivio Storico della famiglia Riboni, archivio di 
importanza nazionale 
DURATA 
2 ore (è possibile rimanere per il pranzo al sacco senza costi aggiuntivi) 
DOVE 
Cascina òLe Cascine Ribonió, Archivio Storico, aule didattiche riscaldate e climatizzate, campi e stalle 
MATERIALI E STRUMENTI 
Pannelli esplicativi, documenti dell'Archivio Storico della famiglia Riboni 
COSTI 
ƕ 13 ad alunno (minimo 200 ƕ) 
INFORMAZIONI 
Via Cascine dei Passerini, 25 - 26827 Terranova Passerini (LO) 
Cell. 335.8074306 - whatsApp 337 282658 
E-mail: info@lecascineriboni.it 
Web: www. lecascineriboni.it 
 
 
 

 
DESTINATARI 

 
Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria di I e II grado 
 

 

mailto:info@lecascineriboni.it
http://www.agriturismolecascine.it/
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MUSEO AGRICOLO òDAL LAVORO DEI CAMPI: BONUM COMEDERE ò 
 DI CASTELGERUNDO (località CAVACURTA) 

 
Il Museo é ospitato nel complesso dell'ex convento dell'Ordine dei Servi di Maria, nelle cantine 

sottostanti l'attuale casa parrocchiale di Cavacurta (ora Castelgerundo, dopo lõunione dei Comuni di 
Cavacurta e Camairago). La collezione in una particolare e suggestiva ubicazione recentemente 
restaurata, consta di oggetti e attrezzi agricoli e di uso domestico, utilizzati per l'allevamento di animali, 
per la viticoltura e la vinificazione, trovati nelle cascine della zona, cantine e soffitti di vecchie case.  

Il percorso che il museo propone ¯ dallõagricoltura allõalimentazione, la storia di un ciclo 
fondamentale e vitale per lõuomo. 
 

  
 

  


